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"| Treves, 


y 8 commentandole 
notizie buono per tutti е con chia- 

enti che sar preziosi per la gente 
bene armata е noz egualmente ben lette- 
Tata a cui і canti si riv colgono. : in una DUOVA 
edizione il Monti potrà, credo, restrin- 


i gere un poco la parte che in questa ha 


ашна alla soesia illustre o almeno aumen- 
tare la porolare in modo che la propor- 


tt zione risulti alterata in suo vantaggio, 


giovarsi in maggior misura delle rudi e 
pittoresche poesie di caserma che vanno 
intorno nei foglietti rosei e verdoni dei 
musicanti girovaghi, trar partito, meglio 
che non abbia potuto in principio, dalle 
nuove canzoni sorte dopo il maggio 1915. 
Così com'è, il volume è già molto pre 
gevole, e lascia un'impressione. d'indi- 
menticabile freschezza. e - 
Poesia semplice e pura. Da noi non 
vé tradizione militare nazionale che ri- 
salga, a un di presso, oltre il quarantotto, 
e anche i canti sono tutti recenti, non 
come presso i Tedeschi, che hanno potuto 
di guerra in guerra riadattare le vecchie 
poesie e intonare nella battaglia anche il 
salmo luterano. Qui tutto s “dovuto « CO- 
lstruire »; e, come la coscienza nazionale 
| fu fatta per sintesi dagli esempi che ve- 
I nivano di fuori є sopra tutto di Francia, 
| così anche gl'inni di cui fu fornita ven- 
jnero composti per la necessità di non 
‘essere da meno, per il desiderio che an- 
iche l'Italia avesse ciò che gli altri popoli 
ERIS già. Le suggestioni tedesche sem- 
{ brano talvolta non meno insistenti delle 
‘francesi. Antonio Gazzoletti parafrasa 
Arndt'quando, dopo essersi domandato 
qual è fa patria dell italiano? passa in 
rassegna Feden napolitano, il forte suol 
iciliano, il sacro terren romano, il ; 
irdin toscano, Venezia, Milano, la Cor- 
sica, la Sardegna, per concludere che 


| 
| 
| dal regal Tevere all''Eridano 
| tutto che il doppio mare comprende, 
| e un solo accento sonar s'intende, 
e il mondo barbaro rifece umano, 
| è la gran patria dell itatiano* 
| 
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1 Quadri e suoni di guerra. Pocsie per i soldati, | 
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Sopra l'Alpe d'Oulz, ai venti, 

sta l'Alpino in sentinella: 

come scroscio di torrenti, 

come rombo di procella, 

giunge un grido «al Reno, al его!» 
Fratel mio, tu veglia al Reno. 

io sull Alpe stali sto. 


La forma metrica in cui si doves 
foggiare questi sentimenti era già nostra: 
per а tradizione della poesia melica зе 
tecentesca e Vincenzo dionti aveva avzto, 
come sempre, un'intuizione letteraria astu- 
tissima atteggiando metnstasianan а 
quella sua cavatina patriottica: « Be ila 
Italia, amate sponde; pur vi torno z ri- 
veder!» che fa già presentire, pur con 


minore impeto e serietà, la poesia del 
Rossetti. E peculiarità nostre, da dare a 
questa nuova poesia nazionale una fisic- 
nomia diversa da quella delle più adulto 
sorelle europee con cui voleva gareggiare, 
non mancavano: veniva fatto senz'altro 
di metter le mani nel grande arsenale 
delle reminiscenze romane e medievali. 
Scipione e Dante, la conquista del тпол- 
do antico e la lega di Pontida offrivano 
necessariamente ai poeti il materiale ce- 
lebratorio che nella triste storia recente 
non era da trovarsi. 

Quando si dice che a costituire la nc- 
stra poesia patriottica concorsero sugge- 
stioni tedesche e francesi, tradizioni for- 

mali melodrammatiche, ricordanze uma- 
nistiche e romantiche, pare che si neghi 
ad essa proprio la bella semplicità che 
da principio affermavano come una delle 
sue capitali virtù. Ma, se non s' intende 
questa contraddizione, s'intende poco di 
tutto il nostro secolo XIX. In esso — vo- 
glio dire in ciò ch'esso ebbe di potente e 
di attivo — la semplicità del cuore venne 
appunto da una profonda e matura dige- 
stione di elementi tradizionali. L' iride 
complessa della storia italiana, raccolta 
in un raggio di volontà, si unificò in uno 
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LALLESTRAZIONE ITALIANA 


a а 
EMILIO TREVES. 


bora tristiscima che moi nenimeno sape 
vamo immboginàate invisa sul quadeate della 
Mth. puro troppo du freccia del destino 
Pha segnata! Кано Treves, id londatare 
€, hino sll'ultimo istante di sua vit dirette(c 
vigile e himinoso di questi [ASTRA дом 
frana che era da oltre quarautadue anni fa 
predam dra le suc intellettoali creazioni, è | 
sčampèrso pes sempre dalla vita — lui che, | 
fino a due settimane fa, fino poche ore prima | 
di dovere Meorrere, improvvisamente, alla | 
rapidità della mano chirurgica, si proclamava : 
amente, nell'intimità dell amicizi zio 
vine € pieno di vita 3... о pur avendo compiuti | 
gli ottantuno anni il 3: del dicembre pas- 
Rul... i 

Gli è che alla fastidiosità del vecchio enfi- 
sawa, ulle molestie ricorrenti degli ostinnii 
catarrh agli accivechi di una vita di lavoro 
indefesso — inevitabilmente antigienica поп 
ostante le agiatezze di una esistenza com 
pensata giustamente dalla fortana — cali con- 
frapponeva tutto 11 vigore di un cervello am- 
pia, possente, meraviglioso — un cen ello che 
agli scienziati di altri tempi sorchbe apparso 
eccezionale soggetto di indagine e di stu- 
dio, per trarne sempre nuovi elementi айа 
conoscenza di quella magnificenza della erea- 
zione che è appunto l'umano cervello — in 
lui indubbiamente dotato di tutti i più rari 
pregi della perfezione. 

La matina del giorno nefasto — del ve- 
nerh 14 gennaio — egli aveva concretato 
соп chi serie queste linee il piano deli- 
nitivo di un lavoro editoriale: la sera, rive- 
dendo Pe aries e collega о — come egli nel 
giorno avevagli serio — aveva mutato di 
sona рыша tutto il disegno... 

— Ma come?... Non cras amo giù сох) benc 
intesi questa mattina 2... 

— Ni, hai ragione: ma, cosa vuoi, io sono 
ancora giovane... — E qui una delle sue so- 
lite brevi risate gutturali di compiacimento. 
— По il cervello che lavora sempre... Ho mu- 
fato, e mi pare che vada molto meglio cosit... 

In realtà, egli aveva ragione — questa volta, 
come tante altre; la mobilità del suo spirito, 
la rapidità di vedere, di criticare e di riconce- 
pire del suo cervello fenomenale, finiva quasi 
sempre coll'arritare al punto giusto, alfas- 
setto migliore, e non si poteva a meno di 
riconoscere la giustezza finale di quei movi- 
menti delli sua volontà che. ai superficiali, 
potevano parere irrequietezza ¢ volubilità. 

Era sempre stato così, fino da fanciullo — 
era l'indomabile, lincoutentabile, non per 
difetto di energia intellettuale e morale, ma 
per eccesso, 

Era nato a Trieste, nel 1554, da un pa- 
dre dotto e di bella elevazione spirituale, il 
rabbino dell'università. israelitica, Sabbato 
Graziadio Treves. vercellese di origini. con- 
siderato in Piemonte, come in Trieste, uno 
dei rabbini piu illuminati e liberali del suo 
tempo. Quando nel 1856 il dottor Treves ri- 
tornò per alcune settimane in Piemonte, gli fu- 
rono fatte dai concittadini accozlienze pubbli- 
che festosissime, registrate dui siornali liberali 
d'allora e mutatesi in breve in dimostrazioni di 
compianto per l'improvvisa morte di lui. 


Emilio tu portato dalle. inclinazioni della 
mente e dello spirito alla letteratura: esordì 
«sedicenne con un dramma, Ricchezza e mai- 
seria, aj quale tenne subito dietro un Duca 
a` Enghien — che a Trieste fu dalla censura 
proibito: poco dopo — nel 1552 — quando 
fu pubblicato, la. Ziiperiufe ressa Gazzetta 
di Venezia stampò ehe ci voleva un bel co- 
raggio s scrivere un dramma tanto lungo da 
obbligare gli spettatori a starsene in teatro 
tino alle due del mattino tia che La prefa- 
zione messa dn fronte al libercolo, rivelava 
sella spavalderit ehe iispiravela ta risoly 
tezza di 4 ome, ches & per qualunque sia 
si Josse ness sarebbe certamente riuscito ө, 

Dopo sexsantire аши oda quella profezia 
augurale, V aimrairaziene dolorosi di quanti 
oggi io айа — e sono Ja maggiore e 
parte detl'intelierzaalita. mahana — 
gono kusko Treves. rico 
рили» cubtesso di una ad 


use е 


tutto Чени 


con unagilità insuperabile. al lavora inces- 
миме e lortunito i... 

H Lloyd Friestino aveva impiantata in quei 
tempi un'azienda ripazrafiea importante, con 
una sezione lettera: apprezzatissima, sul 
anere di quelli dell'Antonelli di Venezia: 
ta dirigeva il prof. Antonio Racheli, del quale 
Emilio "Treves fu hen presto il segretario so- 
lerte, L'edizione dei Classici del Lloyd — un 
scicento volumi, di autori greci, latini, italiani 
— passò tutta sotto le mani, per gli occhi e 
per il cervello di Emilio, che ne fece una 
revisione non formale, ma consapevole, co- 
sciente. Nei lo abbiamo udito, più volte, be- 
пеште quella lunga e penetrante saturazione 
culturale, per 1а quale abituò tutto sè stesso 
alla assiduità infaticabile, e diede alla mente 
capreissimoa le basi di quell impostamento 
leiterario classico, che fo rese poi formida- 
bile — c noi, suoi compagni di lavoro ben lo 
sappiamo. e lo ricordiamo con intima com- 
mozione — in tutte le dispute su questioni di 
filologia, di gusto, di stile!... 

La potenza assimilatrice del suo ingegno, 


Emilo Treves nel 1563. 


ida vivacità del suo temperamento, la pron- 
i tezza del suo spirito critico non potevano 
i fıre di lui un semplice sgobbone ortodosso: 
ida sua era una penna un po ribelle, ¢ perchè 
i tale. la polizia gli persuitse non essere più pro- 
i pizia per lui l'aria di Trieste, Andò per qualche 
l tempo а Parigi a farvi — meglio assai di 
i molti altri liberali italiani, accintivisi per ne- 
l neil, impreparati — il maestro d'italiano, 
i come realmente era e fu sempre. Poi, gli fu 
i concesso di rientrare negl imperiali e regi 
Posti, e trovò lavoro a Fiume, dove diresse 
i una tipografia, collaborando anche nella bella 
{ostrenna Humana « Deh! pensa а mel» da 
{ui sempre. ricordata con compiacenza. Da 
fiume si trasferi a Udine, ivi fece il pre- 
cettore, veste. пеПа quale venne anche а 
Milano, dove uno dci «uoi allievi — lavvo- 
; «uto e più volte assessore Morpurgo — può 
‚ {аг fede della valentia e del fervore di un 
j maestro tanto saturo di dottrina 

ı4 Ma Emilio Treves à Trieste, a Fiume aveva 
gustato il sapore dell'inchiostro da stampa — 
e chi di quell'inchiostro una volta «i e in- 
tinto, scunpre si intingerà. Alla беттена di 
Milano. diretta. allora da Giuseppe Rovani, 
occorreva UN provetto. rapido traduttore, 


ped Emilio Treves. che vi aveva Та perfetta 
1 capacità e le moltepi attitudini, fu il р 

t scelto, e de traduzioni gti fasciarono anche il 
{| tempo per alcuni srticoli. In breve fu uno dei 
j giornalisti pir vivaci e più noti nci cenaceli 
milanesi di quel tempo. 


rpegziavano in quei giorni le illusiani di 
una coscienza itulicna ammessa e riconosciuta 
Pda Austria; uomini cone Stefano Jecini 
› Cesare Canti ed. altri ancora, nion esa! 


а 


vano ба possibilita idi concessioni. 
di un risveglio nazionale, © >i volle ст 
un giornale che interpretasse la n 
пел tendenza, Û titolo сга promedcine 

la Gazzetta Matin. Vi numero dî милу 
fu preparato, con l'articolo di fondo, i 
colo programma, scritto da Emilio Treve: i 
numero dî seggio. rato In una sola copia, 
истеме, in pochissime in realtà, fu man- 
dato a Vienna, alla superiore censura, ad as- 
saggiare. L'articolo di Emilio ottenne questo 
successo: sequestro del numero dio saggio 
— soppressione del nuovo giornale, prima 
ancora che ne fosse cominciata la. pubbli 
zione!... Vi furono delle polemiche: Emilio 
Treves e Leone Fortis, già a Trieste rivali sul 
Teatro, rivali a Milano nel giornalismo, si mi- 
surarono con le sciabole in mano, stringendosi 
pei le destre per un'amicizia intellettuale, 
fraterna non spezzata più che dalla morte. 


Ma per gl'italiani avvicinavasi Гога di bat- 
tersi ben altrimenti che fra loro; suonò la ri- 
scossa del 1859, ed Emilio Treves fu uno di quei 
Cacciatori degli Apennini che, sullo Stelvio, 
avrebbero emulato il valore di quelli delle 
Alpi, se l'armistizio di Villafranca non avesse 
arrestata d'un tratto Ia gloriosa rivendicazione 
nazionale. 

Il volontario rientrò a Milano, libera; ri- 
prese il suo lavoro alla Guzzetta di Milano, 
ed anche nell (Uomo di Pietra, la cui colle- 
zione e le cui strenne annuali attestano della 
briosa vivacità e dell'acutezza di osservazioni 
di colui, che nel 1861 doveva provare final- 
mente la gioia, lungamente meditata e sospi- 
rata, di impiantare, in via Durini, una piccola 
azienda potendo dirsi finalmente « editore »! 
Quante e quali cure per quel modesto, ro- 
mantico Museo di famiglia, che fu la crisa- 
lide di ben altre pubblicazioni periodiche il- 
lustrate, in elaborazione sin d'allora nel fer- 
vido cervello di Emilio, e culminate poi. do- 
dici anni più tardi, nell'//uszrazione Italiana. 
E quanto lavoro, quale rapido ascensionale 
cammino in quei dodici anni, e più dopo!... 
L'Aunuario scientifico, la Biblioteca Атепа 
— e più completo, più vario, più ricco del 
Museo di famiglia, Y Universo illustrato: poi 
lassettamento dell'azienda tipografica-edito- 
riale in via Solferino 11, rilevata dal profugo 
ungherese Helfy ; poi l'assunzione nel 1872 del 
fratello Giuseppe a socio ed organizzatore fi- 
nanziario della. nuova maggiore impresa — 
diventata dei Fratelli Treves, — integrata in- 
tellettualmente dal concorso di quell'egregia 
donna che vide tutte le fortune, partecipò a 
tutte leg gie, poi ai dolori dell'ultimo dodicen- 
eed gin à Tedeschi, Cordelia — i cui 
INA EA sentiti hanno modellato e 

E Oggi tante anime giovanili!... 


E 


vi ега anche stato, fra le creazioni di 
9 Treves, un grande giornale quotidiano 
— grande per quei tempi — e grande sarebbe 
ancora oggi — il Corriere di Milano — 


giornale liberale costituzionale, della glo- 
v scuola cavouriana, durato dal 1869 


1571, e nel quale Emilio Treves pro- 
fuse tutta la bellezza del suo ingegno, tutta 
p sua vivaci il polemica, tutto Шато acume 
е politico e di talento critico let- 
Taro ed artistico, formando alla propria 
scuola quegli che allora сга suo redattore 
"uem SAU) Torelli Viollier, arrivato da 
onal 1 гапо m cerca di fortuna, e pas- 
Ў ; 35 lamente dall'; zienda. del Sonzogno 
il е а tanto promettente dei Treves. 

Жу i Milano fu il progenitore ge- 
ria хд re della Sera, sorto nel 
aa Pelia del costituzionalismo | ita- 
della Sand dala Destra all aurora 
n pr Sinistra. Emilio Treves, 
E cT del suo spirito, idealista in- 
Dea Fe sen senti che non valeva più la 
lem; 1 i Dor "ore ngegno c fatiche nelle po- 
coni О челе. Insullicienti ad impe- 
e E АШ: e dedicò da allora 
“йога e а Ja grande azienda 
rande giornale T S а far sorgere un 
alo settimanz 


«mente di tale 
i di t Nome, e dell; 
Vana вехи Mata. Ne co 


fallito, ripetutame 


I Patria ita- 
IMpresa dillicite avevano 
il Pomba ed anch C Пе 0857-45 e nel 1860-61 
presa anche nel 1553 il Perrin: alim- 
р 4 aveva rinunziato il “| 
istruzione 
litogratia; 


pue. Cama con Та sua 
ranana dai disegni tirati in 


м и і n . 
! rasi dato per vinto il Sonzo- 


gue, ehe роге pet parecchi ami aveva pab 
blicata ama pregevole, ande {ними nnn 
Unticersale: ou erano riusciti elt eredi Botta 
di Firenze, chc col Nuovo Giornale fHusirato 
Universale avevano insistito per fre anni, 
nell'allora capitde d'italia, ino mi lodevole 
esperimento, 

Nel dicembre del 1575 Emilio e Giuseppe 
Treves fecero uscire dalle loro officine questa 
grande Rivista settimanale illustrata, che, da 
quarantatrè anni, tiene degnamente il primo 
incontrastato posto, nel paese nostro, tra tutte 
le pubblicazioni del genere; e non solo 
reggia, ma è arrivata agli scambi da pari 
pari, delle proprie produzioni artistiche, 
che coi grandi giornali confratelli di Parigi e 
di Londra. 

Che cosa sia P ILLUSTRAZIONE ITALIANA non 
tocca a noi dire. Ma la sua collezione è il do- 
cumento ininterrotto e più immediatamente 
tangibile di quella che fu Ia costante, tenace, 
incrollabile fede ed operosità di Emilio Tre- 
ves, sia come giornalista, sia come editore 
— giacchè nelle pagine, in tutte le pagine 
dell’ ILLUSTRAZIONE — in quelle di testo, come 
in quelle di avvisi, sono impressi settimana 
per settimana — si tratti degli articoli briosi 
firmati e/ o degl'nsuperati ed insuperabili 
Corrieri lirmati Cicco e Cola; si tratti delle 
Noterelle о delle riviste bibliografiche ; si tratti 
degli avvisi in copertina — sono segnati tutti i 
movimenti di quello scoppiettante spirito on- 
niveggente, che curava fino all'inquietudine 
angosciosa le bozze dell'articolo vibrantemente 
scritto e pregustato, e gli annunzi delle no- 
vità librarie, passati sotto una revisione mi- 
nuziosa, nella quale riaffermavasi il tempe- 
ramento tenace di colui che aveva mondati 
da giovine i seicento volumi dei classici del 
Lloyd Triestino!... 

Perchè Emilio Treves non era l'editore che 
pubblica i volumi avendoglieli qualche consi- 
gliere salariato o qualche amico od amica, per 
fiducia o per simpatia, suggeriti e fatti acco- 
gliere: no. Egli pubblicava dopo avere letto, 
dopo avere criticato, dopo avere discusso con 
gli autori, dopo avere consigliati mutamenti, 
perfezionamenti, soppressioni, suggerite dalla 
squisita sensibilità del suo cervello, dalla sua 
cultura, dal suo gusto, dall'acutezza del suo 
spirito, sempre sicuro di vincere le riluttanze 
degli scrittori, fossero pur essi i più apprez- 
zabili, i più cari al pubblico, i più saldamente 
sicuri della propria fama e più inorgogliti dal 
successo. 

Е ra così che gli autori diventavano poi suoi 
amici: era così “che il Catalogo della sua Casa 
diventava una specie di Albo d'oro della let- 
teratura italiana contemporanea; era così che 
l'ammissione in quell'Albo aveva valore come 
di un lascia-passare ambitissimo e sicuro alla 
via del successo : ed il franco, arguto, pronto, 
inoppugnabile controllo dell’editore-maestro 
era come il suggello di una dignità letteraria, 
tra gli autori invidiata, dal pubblico ricono- 
sciuta. 

Non mette conto di correre dietro alle leg- 
gende che pretendono parlare di un editore 
avido e di poveri autori spennacchiati. Il ca- 
talogo degli autori di Emilio Treves si può 
dire la rubrica dell'amicizia — gli scomparsi 
prima di lui ebbero tutti la loro memoria in- 
liorata e celebrata dalla sua devozione, i so- 
pravvissutigli — e sono i nomi più belli della 
letteratura nazionale — hanno dato alla s 
bara un plebiscito memorabile di riconoscenza 
affettuosa e di intimo attaccamento. 

Certamente, ogni volume ideato ed accolto 
per la stampa mette capo, inevitabilmente, al 
fatto materiale della vendita, cioè, al momento 
industriale — senza di che non vi sarebbe 
l'industria libraria; ma chi ha vissuto — e ve 
ne sono ancora parecchi — chi ha vissuto i 
quindici, i venti, i trenta anni, e più, in con- 
tatto con Emilio Treves, può far fede del co- 
stante idealismo — idealismo di uomo din- 
gegno, di uomo di cuore, idealismo sempre 
poi di italiano — che lumegs opera sua 


di editore, consapevole, cosciente, idealista 
si, ma, naturalinente, pratico, volendo egli 


sempre che all'opera arridesse il successo — 
agli autori pei primi necessitando non meno 
della così detta « gloria e il risultato tangibile 
della più larga divulgazione. 

E {а Emilio Treves, benemerito presidente 
e rinnovatore dell Associazione Nazionale Ti- 
pogratica Libraria ed operoso stimolatore della 
Società degli Autori — fu Emilio Treses il 
più tenace a propuznare e volere leggi € 


ILLUSTRAZIONI ITALIANA 
norme che proteggzessere solidamente fa pro 
pricta letteraria, M aerssero gii autori np 
Ue lc edizioni [eodoleute, rionoscessero 


ie iminediati e postina: delle opere del 
l'ingezno. 


Autore, editore, libraio coli fu anche fre 
unicamente tipografo: perchè tutto айо che 
comnettevasi alla più perfetta produzione del 
libro sempre vivamente Io tuteressó ге l'amore 
cela stima grande che egli seppe meritarsi dalla 
maestranza delle suc oflicine — oltrccclió dal 
profondoed uinanisstmo sentimento di giustizia 
che era nell'animo suo e dalla democrati 


ica 
cilità e famigliarità del suo contatto personale 
— proveniva appunto dalla coscienza formua- 
tasi negli operat — che in realtà sono per 
molte cose i migliori giudici nostri — che 
l'editore era anche tecnicamente un maestro, 
scrutatore di tipi, vagliatore di caratteri e di 
ornati, valutatore di spaziature, 
zioni; capace di formare ad un compositore 
il gusto, come era capace di far mutare ad 
un autore, anche dei più applauditi, un pe- 
riodo o magari un capitolo. 

Ma tutto ciò egli faceva con сга, con 
spirito, соп una aperta vivacità che nulla 
aveva del petulante; con un'allegria comu- 
nicativa che penetrava l'animo di chi, a tutta 
prima, pensava di dovere lottare con lui, e 
poi, appena iniziata la contestazione, la con- 
troversia, presto arrendevasi alla immane. 
bile risata che salutava la concordia. 

E se talora determinavasi, ma ben 
mente, l'urto — Emilio Treves, passato il 
primo momento, rimettevasi alle ragioni 
buone che fossergli state opposte; non aveva 
titubanza a ricredersi: non tollerava che ri- 
manessero dubbi sulla sua franchezza, sulla 
sua lealtà; e nell'ammissione di quanto eragli 
sembrato da prima inaccettabile metteva tutta 
la festosità di un'anima profondamente buona, 
la cui gentilezza, veramente squisita, era fisio- 
logicamente additata da una mano bellissima. 
modellata con grazia femminea, ed inspira- 
trice di delicate riflessioni al psicologo. 

Nè tocca a noi qui dire della simpatica pia- 
cevolezza della sua vita intima, così festeg- 
giata pochi anni sono, quando, per le nozze 
d'oro con la sua degnissima compagna, si- 
gnora Susette Thompson, e per le nozze re- 
centi della cara nipote Mimi Mosso col ni- 
pote. Mario Ferraguti, i numerosi amici, ¢ 
specie gl'intimi, poterono goderlo in tutta la 
deliziosità di un temperamento fortunato, che 
con la moglie, con l'amatissima figlia Maria, 
coi nipoti, con gli amici sfoggi: la prodi- 
galità dell'allegria più garbata e dilettosa, ra- 
pidamente attraversata dai corruscamenti pro- 
vocati da qualche grossa svista del partner 
nell'immancabile partita a dòmino, а ridge od 
a Dézigue — maestro com'era, non per vizioso 
stimolo, ma per necessità di tenere sempre in 
esercizio l'ingegno e alerte il temperamento, 
anche attorno al tappeto verde, dove inse- 
gnava, disputava, interveniva tal quale come 
si trattasse di disciplinare qualche edizione o 
persuadere qualche diflicile autore. 


гага- 


Di codesto singolarissimo cervello che 
mai si prese, crediamo, più di cinque ore di 
riposo per notte — molto che siamo venuti 
qui rievocando, tra la tenerezza delle ricor- 
danze e la mestizia del cuore, sarà meravi- 
zliosamente provato il giorno in cui i ri- 
guardi di contemporancità superati permet- 
teranno di pubblicare l'epistolario di Emili 
Treves coi suoi autori ¢ coi suoi collabora- 
tori. 
ramente degno del nome di letterato que 
sto editore, che se avesse scritte e pubblicate 
cose proprie sarebbe arrivato ugualmente alla 
gran fami cui inse pubbli sudo compe 
Calia nte cose altrui !. . Quell'epistolarío era. 
a volta a volta, l'espre sione di tutte lv pier 
acuite qualita del suo in no, del suo pros: 
fisse spirito, della sua scosibilità muhi 


forme, della sua reale bontà, e di quell 
© риноза coscienza di se, che non fo TET 10 
mai nemmeno nei momenti jo c anche 


nei tardi anui, lo spensierato del Aer йет c 
Miseria o WF ото di Pietra. faceva cape 
lino, col suo naturafe immutabile, пеене 
fortunato e riverito. 

E mostrava talora, 
mai == e mai poi il lungo, ostin 
ma Vira, talora L'ira, per 


nen la collera == 
ito га 
un 


uucsta 


сөте o 


errore 


di intercala- i 


if per ий nonnulla che meno 


Si vedrà allora quanto e come fusse ve- | 


11 


he ut paco di 
e potute evitare: 
isse o д bellezza 


uegzlizeaza 


Мара, per nint 
nie avzebh 


eleaneutuc alten 


pdi an'edizione, e il pregio di ип articolo. 
o da serietà di uni notizia; Pr nel 
l'Iuisirazione, lr quale — dicova senipre 
egli — essendo settimanale, devi. ha. più 


di ogni altro giornale, il dovere di andare 
inonda da qualsiasi di quei tanti errori che 
ingombrano le pagine degli affrettati giornali 
quotidiani, 

Ma c'è opera tipogralica che posti vantas 
una fale incolumità 2... Per cid csli era, an 
cora ad otantadue anni ancora sul leto. 
che ne vide là marte, F ücabfie revisore 
di stampe, — con la Гепа, сор l'ardoze, con 
la vigilanza indefessa dell'occhio neco, atu 
tato ora dall'ocehialetto saccarritore - tale 
erasi rivelato al Racheli nei tempi dell'azienda 
pl: del Lloyd iriestino. 

Nè la solerzia sua industriale, Jo sua ne 
шайл rinnovatrice scemarono con gli ws 
nello scatenarsi della gran veerra c nel deli- 
nearsi quella italiana — pur essendo, fin 
che le ragioni del diritto nazionale TE 
cansentirla possibile, fautore della neutralità. 
dopo, sincero auguratore della. vittoria 
ideò e guidò tutte le nuove serie editoriali 
dedicate alla guerra, е curò personalmente, 
fino al Quaderno che sta per uscire, i лиг 
della guerra, pei quali appena un mese fa, 
rassegnandone а mano amica e sicura la com- 
pilazione, dettava pel e caro amico e collegi v 
un programma fondamentale, che rispecchia 
tutta la intatta lucidezza del suo cervello or- 
nanizzatore, tutta la preveszenzi dell editore 
consapevole dei desiderii, dei памі, dei biso- 
gni intellettuali del suo Iarghissitno, pubblico. 


Poiché quest'uomo che, agli osservatori su- 
perticiali, potè anche parere mobile, volubile, 
scettico, egoista, contradditorio, aveva in 
tutto l'essere suo la tenacia della logicita, 
della coerenza, della fermezza: in politie a tu 
sempre un liberale moderato; in letteratura 
un classicista: in Шохона uno spiritualista 
superiore ad ogni pregiudizio confessionale: 
in arte un entusiasta del bella idcatizzato: 
nei movimenti rapidissimijdello spirito ancbe 
un ribelle stimolato da una irriducibile sami- 
nerie; nella realtà della vita un epicureo speri 
mentalista, che dalle sensazioni attinte alla non 
dissimulata gioia di vivere, trasse sempre i 
più nobili eccitaimnenti a promuovere il bene 
ed a farlo. Non era, no, un sentimentale pre- 
cipitevule; il suo ampio ingegno reudevalo 
riflessivo, fed il suo illuminato scetticismo 
rendevalo schivo di ogni romore intorno al 
bere che faceva: rifuggi 1 dalla pompa este- 
riore, dal lusso, ancorché consentitoghi dalla 
meritata agiuitezza; e verso «€ stesse, Verso 
quella sua piccola, saltellante, rotonda, fü- 
ratteristica figura — per іа quale газай 
ad un'altra luminosa figura avente cun lui, e 
per lonniscienza, e per Li шепн pronta 
e vigorosa. e per la suscettività dell'usori 
sino scoppiettante molti рип di costatto — 
Ruggero Bonghi — per la sua persona ebie 
sempre così рии riguardi, che toccava zii: 
timi, spesso, rimproverarlo come ua fanciullo 
— e raramente dura retta, che «e avesse ob- 


bedito, chi su quanti anni cicora asrebbe 
vissuto fra nuit. 
li realtà, noi eravamo assuefatti ahi idea 


che non lo avremmo perduto mat: jene 
li parlasse sovente. con [itüsufica. sercnità, 


della morte e del e di Lio nel quate, come 
ogni spirito superiore, erede a, e losse aidea 
della morte cosi edacato, da andere a ste- 


gliersi egli soi, poche чока seno, Гател 


dose nel Gimniteto  Mesnmentale bio sua cal 
DIA оа рзд — а по pareri € писмо 
nostro. signor Kimiho. che era od sale quasi 
senza maccdie d) ип grande sisteina. planc. 
torio dell'intellertaslità  fettecaria Илана, 
ini м c&Nebbe spento; © noi avegno 
potuto continuare anoi cd sum a dure alle 
pera nostra, alls позма ceme солла, ар nost 


spirti quel scuso di ssenrezza еалт 

luta, Чеп iva, che si pisemne 

mula: о алишер signor Ernie! 
Luongo bi cui mente capaec titu «apesi, 


titles Osst vba, tutto бөл; ia cai oen- 
salita рег емер завали» «cento fata d 
qui spirito ad ogni istante cro риги, di 


поз. ога LOJ v quia йа Hui и 
е рег cingi icanque ала fu 
tive di uno 
contente da un 


m 


rara genialità e da un 
Noi, che l'abbiamo visto 


ben dire che anche quand 
ciava a sentire gli effetti 
revocabile, il cervello, il 


I 
raviglioso del Maestro, coi 
hè quel cervello per alme 
nehe quando parsa chi 
divertisse, si ricrensee, chess 


"nua altro cl 


b non leve 


ej ure per Ivorate 
perche avesa pensato. 

Dio, nel annie agli così altamente credeva, 
lo aversa animato di quel soffio catore 
хино cou quelle impronte di sovrini бге 
gi onde sono formati | Penilatori- с per 
le жил iniziali e fondamentali sue Topera 
de dui fondati durerà, vigilath da buti giia- 
manament del золе amico e Maestro, let 
e трива alla nostra immutabile devo. 
zione i... 


la rrt 


I FUNERALI. zs 


i 


vivo, ge 
tta Italia dalla 
ia gh + dalla © 
mesemotte del Дэ gennaio -— dopo quindici giorni 
di degenza — оріго «та stata. trasportata al palazzu 
di via Brera 23 — dove egli abitava da quasi qua- 
ranta anni: e di qui alle nosse l'iznponeate cur- 
teo, aperto da carri e vetture carichi di ben quaran- 
{аг corone vite di amici devot, du soda 
euentunzc, Sezuivano le rappresentanze, del 
to Tipogralico, di cui Emilio Treves era an- 
› benemerito sorio; della Società Reduci 


pianto destato i 
n 


degli rienenti alla società interna di mutuo soc- 
corso fra il personale dello stabilimento Fratelli 
Treves, preceduta dalla. bandiera sociale. e da una 
inagnilica corona portata a mano. | 
Atterno al carro, a reggere i cordoni stavano, а | 
destra, il vice-prefetto comm. Frigerio, in espressa | 
rappresentanza del ministro Ferdinando Martini, il | 
commissario civile, senatore Cassis, il direttore del | 
Corriere della Sera, senatore. Albertini, V editore 
comm, Remporad, ed il cav. Enrico Brunetti, diret- | 
tore della tipografia Treves, compagno di kuoro | 
1 
i 
| 


dell'Emilio da quarantotto anni; — a sinistra d 

senatore Della Torre, consigliere delegato del 
Società Anonima Fratelli Treves, Arrigo Boito, amico 
intimo di Emilio Treves da quasi sessant'anni, Ugo 

Ojetti cd il cav. Emilio Allicri, vice-presidente del- | 

TAssociazione Tipografico-Libraria Italiana. | 

Ihnmediatzmente dopo il carro seguivano la figlia, | 

signora Maria Treves vedova Mosso, la figlia. di | 

questa signora Mimi Mosso Ferrauuti. il nipote Gui- | 

| 

Il 

| 

| 


do, condirettore сөп Emilio dell'ILiustRAzIoNE 
nipoti Ferraguti, Sinigaglia, la cognata, signora Vir- 
cinia Tedeschi Treves, cd i più intimi collaboratori 
di Emilio Treves; poi tutta una folla innumerevole 
di senatori, deputati, letterati, pubblicisti, artisti, 
editori, personalità, amici, signore e signori, onde 
è impossibile una elene: 
a rinerescevoli: omissioni. 

Il corteo, passando in mezzo a due fitte ali di 
cittadini, sfilò da via Brera e via Sollerino per via Pa- 
lermo passando davanti а quello stabilimento Tre- 
ves dove Emilio fu per quasi mezzo secolo esempio | 
a tutti di instancabile, sorprendente operosità; poi 
per corso Garibaldi e via Volta al Cimitero Monu- 
mentale, dove, davanti alla gradinata del Vamedio, 
fra le rappresentanze ¢ la eletta folla ромам 
ad anfiteatro, Ja cara salma ebbe gli estremi saluti. 

Parlò primo il comm. Frigerio, vive-prefetto, espri- 
mendo il cordoglio del suo mandante, il nünistro | 
delle Colonie, Ferdinando Marini, legato a Emilio | 
Treves da antica amicizia, da rapporti frequenti | 
cume autore, come insigne collaboratore dell Iure- 
SIRAZIONE ITALIANA. 

Prese quindi la parola И senatore Luigi Della 
Torre, consigliere delegato della Società Anonima 
Fratelli Treves, leggendo con accento vivamente 
commosso, così: А 

u Depose il lavoro ¢ col lavoro lu vita. 

e L'uomo che giunto a Milano solo, senza aiuti, 
senza appoggi aveva saputo compiere la grande 
opera, «1 һа lasciati d'un tratto, mentre pareva cl 
pur nella tarda +ecchiezza rifluisseso in lui le ine- 
sauste ийе della vita, del valore. 

« Quale grande opera di bene egli aveva col lungo 
lavoro iniziata, eretta, compita! Dal gioraulismo po- 
dco egli si sitraeva per d asia quel Museo 
di famiglia che fu ia prima semente della Zu- 
zione italiana, della Mhsstrazione. popolare, 
imeros) giornali della moda « della famiglia 
jno nelle nostre case a portarvi la nota del. 
Varsenimento che passa, il consiglio dell'eleganza, 
il di te vifa, la storia degli eventi 
seduti, 
ire della nos ratura: dai 

selleri per п ral 
иља porsia del nostro grande 
menti passioni di s 
storia riccament 


one, che darebbe luogo 
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ato 


mo, dall'unmag 
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lani di 


itus dale расанын pops 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Ц corteo funebre stila davanti alla sede della 


scienza alle più raffinate dilettazioni delle lettere, 
€ tutto un mondo dove i migliori nomi della nostra 
letteratura si seguono, dove accanto ai maggiori si 
affacciano timidi i novizi, tutti da lui confortati col 
consiglio dettato da un gusto squisito, da una per- 
cezione sicura, meravigliosa di quanto potea rispon- 
dere alle necessità di gusto e di cultura del nostro 
popolo. 

quando, sono ormai dodici anni, io ebbi l'o- 
nore di essere chiamato a partecipare a quella im- 
presa nel nome e per mandato della quale io devo 
oggi parlarvi; quando noi ammiratori dell'opera 
meravigliosa di Emilio Treves ci avvicinammo а 
Lui colla devozione ed il rispetto che la grande 
opera ci inspirava, noi sentimmo di partecipare ad 
un'azione di coltura e di progresso che ci fece fieri 
cd orgogliosi di potere con Lui in modesta misura 
collaborare. Ritornano al nostro. pensiero le bril- 
lanti, леше sue relazioni. mirabili di osservazioni 
limpide profonde racchiuse e vestite in una forma 
meravigliosa di plastica semplicità, di squisito sa- 
pore letterario, cosicchè sempre ci dolevamo che il 
godimento che a noi prufondeva fosse da troppa 
pochi gustato. 

«Е questa impresa, alla quale, il giorno della scom- 
рата dell'amato fratello e collaboratore, Egli si 
сга dedicato con rinnovato, giovanile entusiasmo, 
non deve, non può perire. Noi sentiamo che è do- 
ver nostro di portarne innanzi la gloriosa insegn 
nol sentiamo che i suoi precetti, lo spirito alacre 
ed instancato di Emilio Treves. pervaderà quanti 
potranno esser chiamati a seguirne le mirabili tracce: 
noi sentiamo che quella intelligenza aperta ad ogni 
nuuva corrente di pensiero. riguardosa di ogni de- 
licato sentimento, pronta ad incitare le nuove forze 
del pensiero e delle lettere. dovrà informare la- 
zione nell'avvenire. E nell'atto in cui con tutto il 
nostro dolore, con tutte le nostre lacrime ci sepa- 
ramo da Lui e come un vuoto senza termine in- 
vade le anime nostre, la sulenne promessa che qui 
facciamo ci sembra l'unica degna del suo grande 
spirito che sorrideva della morte, come sorrideva 
della vita. ma un'intima fede rendeva strumento di 
coltura, di civiltà, di progresso. 

n Il diore che qui deponiamo dica а voi tutti il 
lutto del nostro cuore, che è il lutto delle nostre 
lettere 

I) cav. Enrico Brunetti, direttore della tipografia 
Treves e testimone quotidiano dell'opera di Emilio 
dal maggio del 1868, lesse, con le lacrime negli oc- 
chi e nella voce, questo suo sincero discorso: 

«Poche parole io dirò davanti a questa bara, ma 
esse mi saranno dettate dal più sincero attacca- 
mento all'uomo preclaro del quale noi tutti oggi 

ngiamo la perdita. 

e Quarantotto anni di appartenenza alla Casa, per 
la più gran parte passati in continuo, giornaliero 
contatto con lui, non potevano non suscitare in me 
la più grande ammirazione pel suo alto intelletto e 
per le sue elette qualità. Egli ега per noi un vero 
maestro, Ogni osservazione ch'egli ci facesse rac- 
chiudeva un insegnamento ез suoi consigli ci erano 
preziosi anche tecnicamente. Le difficoltà d'ogni 
sorta che ci si paravano davanti nel corso dei la- 
уой, egli Je sapeva sempre superare facilmente ¢ 

almente, La sua vasta azienda, ch'egli 
postare ell'apug 
data con n 
la sua 


h sep 
co della prosperità, «ra da lui guj- 
no ferma e sicura, e ad essa dedicava 


ande energia. 


fire. In ultimo, a tu 


! hianat alle armi, accor- 
dava sussidi fe co 


la 


iuersono ancora) che | 


Casa editrice Fratelli "Treves in via 


Palermo. 


quasi totalità raggiungono sino il 50 per cento del 
loro stipendio, punto curandosi di caricare con ciò 
il bilancio della Società d'un rilevante gravame. 

« Nelle non frequenti divergenze e competizioni 
riguardanti l'interpretazione delle tariffe concordate 
della mano d'opera tra la Casa e gli operai, questi 
ultimi molte volte preferirono trattare fiduciosi di- 
rettamente con lui, perchè lo sapevano buono, giu- 
sto ed equanime, ed egli rispondeva a tale fiducia 
dando quasi sempre ragione al più debole. 

«Per avere un'idea della sua equanimità, narrerò 
brevemente un fatterello accaduto alcune settimane 
prima che la Morte ce lo rapisse. Discutendo con 
lui circa il prezzo domandato da un tipografo al 
quale si voleva affidare un lavoro, ed avendogli io 
fatto rilevare che tale prezzo era esagerato, egli 
dopo aver discusso un poco, concluse: « Ebbene, 


tu; та mi raccomando, non tirare troppo la corda, 
non strozzarlo! » 


a П compianto signor Treves era un lavoratore in- 
faticabile. fenomenale, Egli trovava tempo a tutto, 
tutto voleva vedere, tutto controllare di quanto si 
produceva nel suo grandioso Stabilimento: c noi si re- 
stava meravigliati del come potesse giungere a tanto. 

a Non si comprende come il Governo non abbia 
mai pensato di insignire un così forte lavoratore 
dell'Ordine al Merito del Lavoro. È bensì vero ch'e- 
ghi. vedendo eletti Cavalieri del Lavoro molti che 
erano già Commendatori, Gran Croci, Gran Cor- 
doni, in uno dei suoi brillanti Corrieri settimanali 
dell'ILLestRrazione ITALIANA scrisse che gli sembra- 
vano. altrettanti generali promossi caporali. Ma 
tant'è, egli avrebbe ben figurato fra i Cavalieri del 
Lavoro, e anzi avrebbe contribuito a dar lustro € 
decoro all'Ordine stesso. 
|“ Nellarispostaal discorso che gli indirizzò il Pre- 
sidente dell Associazione Tipogr: 
casione del suo giubileo editori 
sarebbe morto sull 
sua nobile professi 
*ino 


fico-Libraria in oc- 
le, egli disse che 
a breccia con l'entusiasmo per la 
"le one. E tenne la promessa. Lavorò 
l'ultimo, sin che le forze lo sorressero. Tutte 
le bozze che gli vennero mandate a casa (ed erano 
molte) la sera del venerdi 14 gennaio corrente, per- 
chè le rivedesse, ritornarono in üpuyr: licenz 
lû mattina dopo, mentre il povero revisore giaceva 
sopra un letto di Casa di Salute. dove già da pa- 
reccme ore aveva subito l'atto operatorio che do- 
veva portarlo dopo pochi giorni alla tomba. 
«Quantunque il povero signor Treves parlasse 
requentemente ¢ serenamente con noi della sua 
паша ЫА 3 egli non prevedeva affatto 
LAG € COM presto, poichè l'ultimo del- 
sh at miei auguri e felicitazioni pel suo 81." com- 
Pieanno mi rispondeva con un biglietto nel quale 
m Сока celiando che sperava di vivere tutto il 
аа рег potermi dare ancora molte altre 
п strapazzate. Il Destino volle diver 
mente, ¢ troncò repentinamente la vita di questo 
iones infaticabile lavoratore, che merita анаа dub- 
› ип posto d'onore in quegli aurei libri che sono 
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Mosso, gli 
le più vive, le più 
al nostro costante 


fu ci hai Lasciati per volare 


Và dove è quiete e расе eterna, e dove ti è river 
bate il riposo ben meritato dopo nto € сөм in 
тепле voto. Che i tt elettoalexgi ane 
c rp su di nei e ei confort, ci sorregga, c 
rdi. Adele 

П сах, Emilio Alfieri con voce vibrante disce cos 
«А nome delf Associazione Tiposrafico-Libratia 
lia ehe ы tanto predilesse e tanto amo, hu 
l'onore eil dolore di portare alla salma di Finilio Trc- 
ves UH estremo commosso saluto. 

«Га sud dipartita costituisce un lutto irreparabile 
per da libreria itali che venerava in lai uno fra 
1 suoi più. illustri, geniali e benemeriti rappresentanti. 

« Non è mio assunto il parlare di Emilio Treves 
quale uomo di lettere qua ce editore e quale 
ottimo cittadino, chè già la stampa (e gli oratori 
che mi precedettero) hanno degnamente illustrato 
le eminenti qualità intellettuali e morali del nostro 
compianto Colle 

«Ма poi 


c one N 


ДЕШ 


o parlo а nome della grande Asso- 
li stampatori, editori е librai, 
che fu oggetto di particolarissime cure da parte di 
Emilio Treves, è doveroso che io rammenti le grandi 
benemerenze dello Stesso verso le nostre Organiz. 
ali, 

ss zione Tipogralico-Libraria Italiana, fon- 
data nel 1869 da un gruppo di volonteresi editori, 
ebbe sede in Firenze fino al 1875, e in questi suoi 
ebbe una vita un poco stentata; cosic- 
chè probabilmente questo primo comitato di orga- 
rone editoriale sarebbe caduto nel vuoto se 
Emilio Treves non avesse consigliato il trasporto 
della Sede del gruppo a Milano, tracciando in pari 
tempo al nuovo Sodalizio tutto un programmi di 
zione e di lavoro. 
« Gli editori e librai italiani compresero tosto di 
aver trov to in Emilio Treves un degno loro Duce, 
inimi a Presidente della loro As- 
che egli tenne con gran decoro 
na per ben 13 anni consecutivi, 
ite e sorti del 
one su saldis- 


della libreria it 
restaurando con l'opera sua intellige 
Sodalizio e stabilendone l'org: 
sime ba 


«Ed è i deve se per le cure del nostro 
Istituto si potè formare in Italia un copioso mate- 
le di bibliografia ionale, e da sostenere egre- 
mente il confronto con quello di cui sono dotati 
Paesi esteri più progrediti. 

a Nè questa è la sola benemerenza verso gli studi 
di cui noi no debitori a Emilio Treves. 

« Egli — editore — fu un instancabile propugn 
tore della maggior tutela del diritto d'autore 
Italia, ed ebbe gran parte anche nella 
della Società Italinna degli Autori. 

a Una caratteristica editoriale di Emilio Treves 
fu la i una probità scrupolosa in 
difesa degli autori che egli volle tutelati col pro- 
porre nuove leggi, col perseguitare i contraffattori 
del libro e col volere istituito il bollo di contrallo 
sui frontispizi dei libri sempre a garanzia dei le- 
mi interessi degli autori delle opere dell'ingegno. 

« Egli fu tra gli stampatori, gli editori e i librai 
italiani un Maestro, e l'opera sua e i suoi insegna- 
menti non saranno perituri, come non sarà peritu 
nei nostri cuori la sua memori 

« Addio, caro e grande Colle 
saluto commosso di tutti i So 
delle organizzazioni che di es 

Sabatino Lopez, segretario dell 
tori, si avanzò quindi, improvvisando co 

« Piccolo grande vecchio, piccolo vecchio giovine 
che ti avvii alla , io ti porto il saluto del 
Società Italiana degli Autori che ti ebbe Socio, 
Consigliere, Vice-Presidente. 

« Vedi: mezza letteratura è qui accanto alla tua 
bara, perchè tu avesti, vivo, più che metà della 
letteratura nel pugno tuo breve 

«E quelli che non furono con te, avrebbero. voluto 
esser con te, perché tutti non potevi prender. con 
te: e anche se ti rimproverarono o ti serbarono 
rancore da vivo, s'inchinano e piegano il capo di- 
Па tua fossa riconoscendo quello che tu fosti. 

per più assai di sessant'anni fu lotta 
sempre hai vinto: perche ti meritasti 
di vincere, perche i tuoi difetti erano l'ombra delle 
tue virtù. stato quello che hai voluto essere, е 
non fosti quello che non volesti ¢ pur potevi: fosti 
Editore, ma non soltanto il libraio, cioè il mer- 
cante, non. soltanto il tipografo cioè il ricercatore 
sapiente di tipi o il compositore di caratteri, non 
soltanto il lanciatore di volumi cioè l'uomo d'affari: 
fosti il seminatore e l'in e varie opere del 
letteratura contemporan furono, perche tu volesti 
che fossero, e furon così perchè così, colla tua 
grande conoscenza del pubblico. avevi consigliato 
agli scrittori che fossero. Poteri essere un uomo 
un uomo politico, un grande giornalisti, 
forse un autor. comito con quel tuo perenne sor- 
riso: non volesti esser nulla di tutto questo, c ille 
vanità opponesti l'ironia, ¢ alle piccole cose lo 
«prezzo, Si, è vero quello che diceva or ora chi 
mi ha preceduto: avresti dovuto esere cavaliere 
del lavoro, ed altro avresti dovuto essere: ben altro 
ti toccava che una commenda, Che aporta? fosti di 
più: fosti Eilio Treves, un principe della tua arte, 

«Ti ho detto; i рай, tre à tuoi scrittori, sono qui 
accanto a te. Gli altri non son potuti venite: sono 
al campo. Ma anche essi hanno pensato a te, per- 
che non ti si può veder sparire senza un rinipiante 
schietto profondo ¢ duraturo, perche tu fusti sor- 
ridente © operoso, geni li tua lusga 
vita fu un magnifico esempio di favoro limino-o 
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П più recente ritratto di Emilio Treves esc- 
guito dal cav. Nunes Vais di Firenze pel 1910. 


«Tu fosti tutto, essendo soltanto Emilio Treves — 
addio, Emilio Treves! 
Felice Giuliani, addetto alle officine Treves e pr 
sidente della Società di M. S. interna dello Stabi- 
limento Treves, lesse questo ultimo affettuoso saluto; 
« All'eletto spirito dell illustre estinto commen- 
datore E milio Treves, alla di Lui spettabile desol 
Famiglia così crudelmente colpita da tanta per 


porgo a nome della Società Mutua Interna che si 
pregia del Suo nome glorioso, i бомай  ringri 


menti per quanto fece in nostro favore durante la 
di Lui vita editoriale, ed anche ora, prima di chiu- 
dere il suo cielo cotanto operoso e fecondo. 

« Speriamo e confidiamo che i successori della 
grandiosa opera lasciata dai Fratelli Treves editari, 
seguano le loro orme, continuino le loro nobili tr. 
dizioni, specialmente considerando ¢ rispettando 
l'impotenza al lavoro dei loro ope 

« Le lagrime ciugate e i dolori leniti mediante 
la di Lui muntficenza durante le inevitabili malattie 
quando più assilla il bisogno saranno un monu- 
mento imperituro c degno di Lui, del di Lui nome 
grande che rimarrà scolpito nel libro d'oro dei Be- 
nefattori del nostro Sodalizio. » 


Dando alla memoria, assolutamente inditientica- 
bile per noi, del nostro amatissimo Maestro lo sp: 
zio di tre pagine, abbiamo oltrep ti, lo sappiamo, 
1 limiti che egli stesso — con serena sto раг- 
lando dell umana eventualità, certa nel per 
quanto incerta nell'ora, aver 

icati. Ma non era assolutamente possibile e di- 
versamente, e. per sfogo agli animi nostri, ¢ per 
dovere, in parte assolto, verso gl'innumerevoli, che 
lo amavano e vollero onorarlo. Ma а volere dire 
tutta, rodurre tutto, non basterebbero più nu- 
meri dell'ILtustrazione, cid che urterebbe contio 
tutti gl'insegnamenti e la precisa volontà di Lui. 

Qui chiudiamo dando posto а questi due tele 
grammi, е l'eccezione non bisogna di р. rale: 

П presidente dei ministri. S: Mandra, così ha tele- 


fatto 
‚ direttorialmente, 


amicizia al comm. Emilio Tre- 
ves, del quale ho sempre ammirato За nobile atti- 
tudine, che tanto impulso conferì alla coltora in 
italia, ho appreso con vero dolore la notizia della 
sua morte e mando all ia le condoglianze 
più sentite per la grave perdita ». 

yele d'Annunzio ha diretto alla signora Su- 
sette Thompson Treves, vedova di Emilio, questo 
dispaccio: 

u Ho perduto un grande e fedele amico e il mio 
cuore doloroso non ricorda la sua 
bontà paterna che superava sempre dissenti- 
mento. Spero di poter di«conare un 
figura quale la compresi € Галша Vi 


con tutto il mio cuore ». 
а= 


Nell impossibilità di rispondere atte inni 
merevoli espre. sioni di cordoglio. perecnnte 
in qnesti qiori dea collaboratori itecchii c 
muovi, dai colleghi della stampa, da editori 
e librai di tutt Italia, dagli amia, chap 
estimatori e dut conoscenti, rivolgiamo a 
tutti og sensi della nostra comitas prestiti 
dine. E particolarmente ringraziano aatto- 
rosi scrittori che vollero rievevare cen d. 
branti cd affe A E la figura efe fcr 
di Lui che fu fine all'ultima cra animea al? 
questo qiornale. Rarcogliercumo a Suo tompo 
quanto fu scritto intero sd Friis Toce 
„жог, 
а fcr’ 


Justa sel roa rinata HOM 


г CAMILLO FINOCCHIARO APRILE. 


== Шам. Сато Fincccliuro Aprite, deputato 
ed ex ministro. mono а Rona il 2b gennana fa per 
pareeeht anm uno degli semi politici piu gn vista 
della deputazione sicilia. Nella nativa Рато 
esordì giovine avvocato di се demeeratii be. H 
{i collegio plurinominale di Рајно In mando aHa 
mera nel 1892, cd egli alû a sedersi a sini 
facendosi notare presta con discnesi su а 
specialmente giuridici. La sua personalità politica si 
svolse nell'orbita di quell'astea demi che fa 
fino al 1846, con alterne vi ende, Froaresco Сера: 
ma la maturità al. governo non venne pel Dinoc- 
chiaro Aprile che nef maggio 1592. quando à Rudini 
succedette Giolita. che dovendo prendere an siciliano 
Dinette, scelse lui notorramente democratico 
sone. altis ион id p i per le puse e 
ansi du 


il Finocchiaro Aprile tu assunto 
stro per la Grazia e Giusti ia nel 
dal giugno "a8 al marzo "uz poi tonne ancora a 
l'alto utficio dal 1505 al 1906 nel : gabinetto Fortis. edon 
бле nell'ultizzo cabinctieo Gieliiti dal marro ТРИК 
marzo £91 f Buon giurista. tenip sento elmo. di- 
sciplinato. fn demente d'ordizc, secandatire, nes 
imbarazzante La sua salute era mabo «cossa fano 
da quattro o cinque әпи: s! e «pento cr Bi: 
vice-presidente della Gurera, dose dsf uni 
1842, per il ripristinamento dello «ипле 
minale. rappresentata il collegio di Pezzi 
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LELLUSTRAZIONE IFALTANA 


CASTELLORIZO E LE SUE MEMORIE ITALIANE. 


VP LIRE IENE AIDA 


тә 


Uassalto di Francesco Morosini a Castellorizo. 


Castellürizo torna a far parlare di sè: torna 
a far parlare di st isoletta orientalmente 
brulla, che fra Y irto arcipelago di scogli mi- 
nori onde è circondata, specchia le sue roc- 
cie allocate ed il fiere della sun cittadina 
nelle limpide acque più cupe ed intense di 
cui vada superbo lEseo: Castellbrizo che, а 
poche migla dalle coste delle Licia, rac- 
chiude entro le cadenti muraglie della sua 
rocca ed il capriccioso brulichio dei suoi 
borghi un ignorato tesoro di ricordi italiani. 

Anche essa risale all'età ellenica più bella, 
allorquando T isolotto si chiamava Megiste: 
ed al Paledcastro ed alla Vigla si ergevano 
le acropoli dell'antica città: ed alla base del 
Pyrgos su cui risorse il castello medioevale 
si incidevano le greche epigrafi dedicatorie; 
e la sottostante roccia veniva a forza di scal- 
pello fosgiata ad architettonico frontispizio 
tombale: e nelle necropoli disseminate per 
l'isola si celavano i diademi d'oro e gli strani 
amuleti che 1 novissimi abitatori traggono a 
meraviglia dalle latebre della terra nello sca- 
vare trincee contro il ritorno del Turco, 

Ma quando, all'alba del secolo NIV, Tau- 
dace schiera dei Cavalieri. di Gerusalemme 
salpò il 22 giugno 1306 da Limisso alla im- 
presa di Rodi, l'assalto allo scoglio desolato 
segnava il loro primio successo: e la valida 
fortezza ripiantata nelle rupi arrossate del 
promontorio che sporge fra i due approdi 
del capoluogo, costituiva la base di opera- 
zione per le future conquiste. Da quella rocca 
venne all'isolotto il nome di Custelrosso o 
Casteltiupiio. di cui Vodierna denominazione 
greca di Custellórizo non è che la corruzione. 

Per più di un secolo nessuno ebbe coraggio 
di contrastare agli impavidi dominatori il mi- 
nuscolo possesso — il quale era diventato 
frattanto шодо di deportazione per i Cavalieri 
indegni che i severi statuti dell'Ordine vole- 


tne ristorasse il castello, ri- 
popolasse di gente la terna e di quel ba- 
Таас si servisse per intensilicare Ja lotta 
contro li persistente minaccia turchesca. 

Bernardo di Villunacma prese allora pos- 
sesso dell'isola; e, appianatosi ogni dissenso 
coi Cavalieri di Rodi, che vi avevano man- 
data Pietro Cariol commendatore di Monter- 
rato per protestare contro quella occupazione, 
И vessillo di Napoli sventolò senza ulteriori 
contrasti sul maschio del Castelrosso. Chè 
anzi, allorquando nel 1171 il presidio della 
rocca tentò ribellarsi al dominio aragonese, 
Cencio Orsini fu mandato da Rodi a coadiu- 
vare il governatore napoletano nella repres- 
sione della rivolta. à x 

Ma tornarono alla riscossa anche i Turchi 
nella guerra del 1480: e, cacciativi di bel 
nuovo dalle milizie di Napoli, solo durante 
la lotta fatale del 1522 riuscirono ad impa- 
dronirsi del contrastato castello: Mistrariti 
Cocozi, capitano della fortezza, riparò a Rodi 
colla sua fusta il dì dell'Ascensione. 

Eppure negli anni memorandi che la croce 
di Cristo riportava sulla mezzaluna i] trionfo 
di Lepanto, Castelrosso risalutava nel 1570 
nelle sue acque la flotta alleata, anche se 
quella visione doveva essergli amareggiata 
dallo spettacolo delle acri contese fra Genova 
e Venezia onde l'impresa venne paralizzata. 
Un secolo più tardi, Francesco Morosini, il 
grande condottiero della Serenissima, por- 


a patto che egli 


И castello napoletano di Castellòrizo, 


vano allontanare dal consorzio di Rodi. Solo 
nel 1410, trovandosi il Soldano d'Egitto in 
guerra cogli Spedalieri, la flotta nemica riesci 
a forzare le difese cristiane; e Castelrosso, 
saccheggiato e distrutto, restò una landa de- 
serta : finchè una bolla di papa Nicolò V del 


j 6 ottobre 1450 non ebbe assegnato in feudo 


l'isolotto ad Alfonso d'Aragona, re di Napoli, 


IPOFUMERIA 


BERTELLI 


ой TRIONFO DI GRAZIA 
ы BELLEZZA | 
ITARLIONITÀ | 


DI 


А. BERTEUS C. 
j MILANO 


| tava il 22 settembre 1659 l'armata veneziana 


davanti a Castelrosso; ed espugnatane a viva 
forza la rocca grazie al eroico assalto del 


\ capitano Gremonville, consigliava di conver- 


tire l'isolotto in fortezza inespugnabile del 
veneto dominio: ma essendo prevalso in Con- 
sulta diverso parere, il castello fu smantel- 
lato e gli abitanti costretti a pagare annuo 
tributo a Venezia. 

Negli ultimi tempi della dominazione otto- 


pana: Castellorizo fu inclusa fra fe dodici 
Isole 


| privilegiate che formarono il così detto 
Doete: 


canticso. Ad essa non si estese tuttavia 

la conquista italiana del 1913; bensì, espulso 
presidio turco, la popolazione proclamò la 
Propria annessione alla Grecia, malgrado le 
proteste della Turchia e le contrarie disposi- 
zioni del trattati. | 
Oggi che fe navi della Ou 
occupato ancor una volta с 
mico lo se 
ed orgoglio i 


adruplice hanno 
Д olta contro l'eterno ne- 
e l'Italia rievoca con fierezza 


Suoi fasti passati, traendone 
ra Й assati, traendone 
= : : : : 
Uspici per il trionfo di quanti combattono 
con lei contro i h 


arbari vecchi e nuovi, con- 


tro i vigliacchi d'ogni razza 
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di Salonicco si appoggia a ovest al Vardar e al suo delta; а nord sopra ima linea «he. partendo dal lago di Aman- 
i Salonicvo, La depressione dei laghi Langaza € Bechik биеш copre la penisola. Caleidica: uno sbarco è stato elletizato 
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VAVIINADI 


Costruzione di una teleferica in alta montagna. 


Stazione di una teleferiva in alta montagna. 


Fot. Петев 


Come d nostri soldati iaggiungana fe vette più inaccessibili, 
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Panorama di Valona preso dal monte Kus Baba. 
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Lestisilu serbo attraverso à) monti albanesi. 


sa per Valona. 
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Edoardo Ottoni, di Co- 
stantinopali , maggiore. 
19-20 ottobre. 


С. Arrighi, di Verona (1886), 


53 
ore di Artigl, 
al valore, 20 nov. sul Caro. 


Prof. A. Racciarello, di An- 
копа (1858), ten, prop. per la 
medaglia d'onore, 24 ottobre. 


Ing. Carlo Bianchi, 


; M. Caracciolo, dei principi di 
di Milano, teaente. 


Castagneto, di Napoli (1881), 
ten. 25 giugno, sulle Dolomiti. 


Luciano Piatti, 


Rag. Gino Migliorini, di 
di Milano, al- 


Firenze (1859), sottoten. 
23 nov. presso Gorizia. 


Franco Grassi, 
di Gallarate 


Ў 


LB 


Prof. L. R. Martinas- 
so, di Reano (Torino) 


cap. proposto per la medaglia 1 rin 
at Hr М (1885), capitano. 5 dic. 


Franc. Miele, di Formio 
(Caserta) (1894), sottot. 
22 novembre, a. Peteano. 


Vigo Seminara, di Aci- 
reale (1891), sottoten. 21 
ottobre, sul Col di Lana. 


Pietro Marocco, di Mi- 
lano (1559), sottoten, 
22 ott. nel Trentino, 


Giuseppe Emigli: 
(1894), laureando in legge,sot- 
toten. Alp. 27 nov. sul Vodil. 


Gualtiero Del Vecchio, 
di Roma, capit. 20 no- 
vembre, presso. Go 


Ing. Emilio Contini, di Mila- 
no (1889), sottot. del Genio. 
5 gennaio, presse Gradisca. 


Rag. Giuseppe Gili, di Mi- 


lano (1894), sottote 


Amerigo dei Marchesi Avati, 
di Polistena, ufficiale di com- 
plem. Monte San Michele. 


ente. 
dic. presso Oslavia. 


Man 
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ou 


Leopoldo Morozzi, di 
Firenze. 7 sett. 
l'ospedale da campo. 


SEN 


Alessandro Ceccarelli, 
di Peru; sottoten. 
1b novembre. 


9 


Luigi Grandi, di Portico 
di Komagna, sottuten 
22 dicembre, sull'Isonzo 


hot 


sul Podgora. 


Vincenza Dormio, di 
Monopoli, sottoten, 


+ 


- 


CADVTI per 1a PAT RIA = 


Umberto? Pocapaglia, Angelo Grandi, di Luigi Bertini, di Livorno Biante Kemagni, di Villa- Ln 
di Pinerolo, capitano. Bologna (187 (1893), tenente dei fucilieri, franca Veronese (1894), ten. poli 
18 agosto, sul Carso. primo capitano, 22 ottobre, sul Basso Isonzo. 27 novembre, sul S. Michele. г, 


est 
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E Sergio Levi, di Avv. Gildo Frigerio, di Enrico Panizzi, studente Augusto Carbonari, di Rag. Gactano Be L Um Yt i 
۶ Firenze, sottoten. Bergamo, sottoten. 30ot- in giurisprudenza di Reg- Roma, sottoten. 12 nov. di Caltanissett: р, Я 


УА 27 novembre. tobre, sul San Michele. gio Em. (1892). sottoten. sul Monte Boschino, toten, d'artiglieria. 


e‏ کی 


E 


Ж. 


Dott. Giovannino ario Pichi, di Co- Aurelio Panciera, di Adria Marchese Carlo Bur- Aldo Gorio, di Como, sot- AD Sex ~ 
rino, di Rosolini (Siracu- negliano, sottoten. vo- i 24 lamacchi, di Lucca. tote nente decorato con med, Banu (Ren juna i 
sa), sottoten, med. 2 nov, опе. 47 dic, sul Carso. ^ nov. sul monte Calvario, 29 nov. sul Podgora. dí ‘bronzo; nov, sul Curno. р Xavi, ad 


Ettore Arduin, di Novara Bruto Ameli, di Enrico Furginele, di Aman- Adolfo Terzi, di Tito Livio VN 
(1894), sottoten. dei Bers. Levanto (1595), tea (Cosenza), sottoten. Parma, albevo uf- dova (soll 
26 nov, a Santa Lucia, sottoten.1.° nov, 26 luglio, a Vermigliano, бс, 19 dicembre, 24 ott. Mex 


Ernesto Morvillo, di Macstro A, М. Рауан Lorcuru S 
Palermo, all. шне di Venezia, &ottoten telcono Ca 
9 dic, ad Oslasia 258 navem, sul Carso 


Manlio Zuppa, di 
Maddalena (1894), 
sottoten. 21 NOY 


uenir amila Panno di nowi 
Quando manca l'indicazione dell'arma, si tratta della fanteria. I numero fra parentesi indica Panno di пан 


Effetti dell'ultima incursione degli « Zeppelin a su Parigi. — Casa di un piano demolita. 


LA GUERRA D'ITALIA. 


(Dei Boitettini Ufficiali 
Lo operazioni dal 24 c1 91 gennaio. 

In Valle Lagarina nella notte del 24 dalle po- 
sizioni intorno a Мон le nostre truppe respinsero 
un riparto nemico che tentava di avvicinarsi con 
sorpresa, Nella giornata del 24. il nemico rinnuvò 
un tentativo di attacco contro le nostre posizioni nei 
pressi di Mori, ma fu ancora respinto. 

In F'afsugara Vartiglieria nemica lanciò qualche 

ata su Borgo e Roncegno provocando un in- 
cendia in quest'ultima località. И giorno stesso, no- 
stri riparti esploranti spinti su Marter ne fugarono 
nuclei nemici. 

Le none artiglierie rinnovarono il bombarda- 
mento della stazione di Caldezazze. 

Nel settore di Teltuino, col favore della nebbia, 
il nemico tentò due attacchi contro le nostre posi- 
gioni di Santa Lucia. prontamente ributtati. 

Sul Medio henzo intenso fuoco di artiglierie ne- 
miche stro le nostre posizioni sulle altue ad 
ovest di Gorizia. 

in Cadore у in Carnia consueta attività delle 
opposte artiglicrie, più inteusa nella zona fra l'alto 
Bur e valle Valentina (Сар. 

Sulle aline o not st di Gorizia, la sera del 
24, ingenti forze nemiche, fuvorite da fitta nebbia, 
attaccarono le posizioni. offero. a Oslaciu. Di 
fronte alla superivrità delle dorze dell'avversario, 
al oni nostri pûrt di prima Иоса. per non restare 
sopraffatti, ripiegarono lungo un breve tratto del 
fronte sui trinceramenti di seconda. linea. Contro 
di questi, per li salda resistenza e i violenti con- 
uattacclai dei nostri ripvalzi. si infransero i succes- 
sivi insistenti assalti dell'avversatio, che subi nuove 
grin.) ante. 

Sul Carso violenti duelli dell'urti 
minte nella zona di Monte San Mi A 

Lungo tutto il fronte, dal 25 пана delle 
aniglerie sussidjati dagli aerei. Quella avversaria 
provocò un. incendio in Valle Toragnelo, pionta- 
mente domato. 

Velivoli venia hiudarono bombe su Main Valli 
Lagarina, và Мапи сро c Borgo. in Valle Sugana. 
Nen лию. 

La nostra artiglieria distrusse appostamenti ed 

ratori di batterie in Valle Fanes {Boite}, : 


roda Rossa «Ацо Sextent e sul Massik (Mo 
Nero 


Herin special 


Nella zona di Gorizia Voenaiva nemica fu ar- 
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le posizioni occupate. Riparti dell'avversario, segna- 
lati in marcia verso il ponte sull'Isonzo, a nord-ovest 
di Gorizia, furono efficacemente battuti dalle nostre 
artiglierie. 

Sul Carso, nella giornata del 26, un nostro ri- 
parto con rapida avanzata di sorpresa guadagnò 
terreno, verso la chiesa di San Martino, che potè 
poi prontamente rafforzare e mantenere. 

Attività delle artiglierie particolarmente intensa 
in qualche tratto della frontiera in Carnia. 

Nelle Zsonzo la sera del 27, dopo violenta 
preparazione delle artiglierie, il nemico in forze 
tentò di scacciarci dalle nostre posizioni minacciose 
colo Javorcek. Respinto una prima volta, 
rinnovò con truppe fresche un secondo e poi un 


¦ terzo attacco, ma fu sempre ributtato con gravi 


; perdite ed infine volto in fuga. 


. glieria, raffiche 


Sulle alture ad ovest di Gorizia le nostre truppe 
rioccuparono una parte del terreno abbandonato 
nella notte del 25 e vi si stabilirono saldamente. Vi 
furono il 27 în questa zona soltanto duelli di arti- 
i mitr ui di bombe. 

Sul Carso fu segnal 1 ardita irruzione di un 
nostro riparto in trincee nemiche a sud-ovest di 
San Martino. 

In Valle Giudicaria il 
пісна disperse con tiri 
mica che d 


orno 27 la nostra arti- 
giustati una colonna ne- 
ndeva dal forte Por. Nelle giornate 


i del 27 e 28 l'attività delle nostre fanterie condusse 


i tiva con intenso fuoco di mitrag 


a piccoli scontri in Valle Lagarina, in Valle Ca- 
lamento Brenta) nell fau. Valle Vanoi (Cismon). 
Н nemico fu ovunque ricaeciato e lasciò in nustro 
possesso materiali di equipaggiamento. 

In Carnia, contro ie. nostre posizioni di Pal 
Grande, Ll'inversario spiegò il 28 azione dimostra- 
rici е fucileria 


"cessato per l'intervento delle nostre artiglierie. 


FERNET-BBRANOA. 
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Amuro tonico — QCorrobornrto — Digoctivo. : 


+ Satiri re) dille (ontiilluz. 


Sulle alture ad ovest di Gorizia calma relativa. 
La nostra artiglieria bombardò la stazione di San 
Pietro a sudest della città, dove era segnalato mo- 
vimento treni. 

Lungo tatto il fronte il 29 attività delle artiglie- 
riv favorita. dallo stato sereno dell'atmnusfe 

Sul Medio {мети una nostra batteria bo 
л sfazione di Santa Lucia nel settore di Tolmino. 

Artigliciie nemiche di grosso calibro tirarono al- 
cuni colpi sulla borgata di San Mattino Quisca fa- 
condo quale vittiua pela popolazione. 

Da prigionieri nemici si ebbe conferma delle gravi 
perdite subite dall'anversario € specialmente dal 3577 
reggimento di Landwchr durante le recenti azioni 
salle alture sd ovest di Gorizia. 

Н Su furono segnalati piccoli scontri Zn Valle La- 


СЕМА DI 

DELLEZZA 
Rende la pelle Dolce, 
Fresca e Prefumoato, 


(Fot. Beautrere). 


yarina a nord di Mori e duelli di artiglieria parti- 
colarmente intensi lungo il fronte dell'Isonzo. 

Nell'Alto Cordevole il 31 vivo duello delle arti- 
glierie nella zona di Livinallongo. 

Nella Conca di Plezzo furono respinti drappelli 
nemici che tentavano di avvicinarsi alle nostre po- 
sizioni a sud del monte Rombon. 

SullIsonzo Vartiglieria nemica lanciò alcune gra- 
nate sulla stazione di Cormons e sul paese di Mo- 
raro facendo qualche vittima nella popolazione. 

primo ministro Salandra, tra grandi accoglienze, 
ha iniziata il 31 gennaio la visita delle opere di as- 
sistenza civile in Torino, e poi in Genova. 


FUORI D'ITALIA. 


Lo spazio limitato ci obbliga a 
Notevole l'occupazione, compiuta. il 28 gennaio 
dagli Alleati, fra" quali un riparte di fanteria italiana 
da sbarco del Piemonte, sui forti del Karaburun, 
Grande e Piccolo, dominanti/il golfo di Salonicco. 
I tedeschi hanno ripreso il loro furibondo, tragico 


Cacao Bensporp 
COLAZIONE IDEALE 
| MARCA FAVORITA IN TUTTO IL MONDO. 


L'ILLUSTRAZIONE TALIANA 


EPISODII DELLA TRAGICA RITIRATA DELL'ESERCITO SERBO 
NEL MONTENEGRO E NELL'ALBANIA. 


"m. 


"ION! 11 


ALIANA 


ms Chapelle: Corsote Gen rate 
v uficiale medico di guardia. 


И Console Generale di Francia Harismenpy consegna a nome del Presi- 


e la croce di guerra al tenente volontario garibaldino Antonio Patarino, fe- 
dente della Repubblica Francese kı croce di cavaliere della Legion d'onore 


rito in guerra, sergente nel R. Esercito, e degente nell'ospedale della Baggina. 


astera, Impressionante e spietato, delle escursioni | 


asier con Zepprlin. Parigi lu bombardata così nella 
notte dal 30 al 31 gennaio da uno. o forse due Zeppe- 
lin. ehe approfittando della fitta. nebbia, lasciarono 
cadere in due minuti trentuna pesantissime bombe, 
pir le quali nove case furono incendiate c rovina- 
топо, deplorandosi ben 25 morti e 27 feriti gravi. ve- 
ramente inconsapcvoli ed innocenti! Un altro Zep- 
selin in quasi identiche condizioni, compì un altro 
O И 3f sera senza riuscire, рег for- 
tuna, né a fare gravi danni, nè vittime. 


| La notte dal 31 gennaio al 1." febbraio sei o sette 
i Zeppelin fecero un'escursione bombardatrice sui 
docks e sul porto di Liverpool, di Dirkenhead ed 
| altre località dell'est ¢ del nord dell'Inghilterra e 
sulla contea di Мапа, producendo danni non 
considerevoli, malgrado le bombe lanciate. siano 
state 220. Si hanno a rimpiangere 54 morti e vi 
sono 67 feri 

Pure su Salonicco — in ricambio di una escur- 
sione di sedici velivoli degli alleati sugli accam- 


pelin, nella notte dal 31 gennaio al 1," febbraio — 
lasciò cadere 20 bombe incendiarie che fecero danni 
rilevanti: furonvi otto morti ed una cinquantina di 
feriti fra soldati e borghesi. 

L'illusione tedesca che tali violenze possano in- 
fluire sullo spirito pubblico degli eserciti e dei paesi 
combattenti contro i due Imperi, è chiaramente 
smentita dal linguaggio di tutta la stampa e da non 
dubbi segni dati dalle popolazioni offese; ¢ ridonda 
a tutto danno dell'incorreggibile, insanabile brutalità 


teutonica. 


Il CREDITO ITALIANO 


provvede gratuitamente presso tutte le sue Filiali ad ogni operazione 
relativa alla sottoscrizione del 


Prestito Nazionale 51. 


П CREDITO ITALIANO accetta in pagamento come denaro con- 
tante. titoli 2] portatore e cedole esigibili sulla piazza. 

n CREDITO ITALIANO libera da qualsiasi vincolo le somme 
depositate presso di esso, purchè vengano destinate alla sottoscrizione. 

ll CREDITO ITALIANO, contro versamento a liberazione, 
' segna immediatamente i titoli definitivi, 
| Il CREDITO ITALIANO, allo scopo di facilitare le piccole sot- 
| toscrizioni, accorda la facoltà di pagare l'importo mediante versamenti 
| 


a volontà del sottoscrittore su specfali libretti di risparmio frut- 
tanti lo stesso interesse del 5 


pamenti teutono-bulgari — un'escursione di uno Zep- 


la BANCA COMMERCIALE ITALIANA | 


i 

| 

! rende noto che presso tutte le sue Sedi, Succursall od Agonzle ha В 
disposto un servizio speciale gratuito pel disbrigo delle operazioni con- | 
1 
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cernenti la sottoscrizione al 


. PRESTITO NAZIONALE 5°. | 


Per agevolare il piccola risparmio accoglie sottoscrizioni CON PA- 
GAMENTO A PICCOLE RATE, da iscriversi su LIGRETTI SPECIALI, 
compensando gli interessi, col versamento minimo iniziale di cin- ! 

! quo Hro ogni conto liro di Prestito sottoscritto. 

La consegna delle obbligazioni sottoscritte potrà essere effettuata 
; in qualunque mumento, ma non oltre il Зо Giugno 1917, cd i titoli al 1 
portatore saranno consegnati contro ritiro del Libretto speciale. | 


con- 
i La BANCA COMMERCIALE ITALIANA consentirà sino л tutto 
i il1917 анисин sul NUOVO PRESTITO NAZIONALE 594 al tasso 


' del 5°, е libererà da qualsiasi vincolo іе somme depositate presso di 


essa e destinate alla sottoscrizione ni suoi sportelli. 


u 


pre 


| PRESTITO NAZIONALE al 5, | 
La Banca Italiana di Sconto | 


SEDE DI MILANO 
allo serra di favorlra e facilitare Ja sottoscrizione al Prestito Nazionale 
PROVVEDE grotu: 
ACCORDA unter 
ACCETTA: 


| PRESTITO NAZIONALE 5° 


E 5°, 
La Banca ZACCARIA PISA 


Via Verdi, 4 - MILANO 
RICEVE t sottoccrizioni 


| GRATUITAMENTE a tutte le operazioni necessarie 


utu а tutte le cprrazioni relative olia potter 


al nuovo Prestito provvedendo 


AL CAMBIO 4a Buoni del Tezoro e Prestiti 
AGLI ANTICIPI 


di reddito del 50%, 


4 1 Дд ex 


fui titoli zottoscritti allo stesso tasso 


SEDE E UFFICIO CADIIIO: 


VIA TOMMASO GROSSI, 1 


LO I 


CaprroLo ХИ. 


Il salotto della marchesa. 


Nel tempo ehe Aquilino era assai eiova- 
netto, e che fra l'avemaria e l'ora di ‘Notte, 
la sua piccola città si addormentava, egli pen- 
sava talvolta come invece doveva esser beata 
la vita in quelle città, dove sui teatri splen- 
denti rècitano e càntano gli uomini e le dee: 
c non il teatro dei burattini con quelle due 
candele di sego. E dove specialmente vi sono 
i club e le conv oni. E non le veglie, 
dove le donne vi si avviano con Io scialle, e lo 
scaldino sotto il zinnale: ma quelle conver- 
sazioni scintillanti, dove un servo in livrea 
annuncia conti e contesse; e vi sono quegli 
angioli con le trecce, fra cui un giovane di 
spirito può trovare anche una dote. O feli- 
cità, essere presentato in quei luoghi! 

E qualche volta, nel suo letticciolo, sen- 
tendo avvicinarsi e lontanare il grido della 
guardia: « Sono le due, tempo sereno! Sono 
le tre, tempo nùvolo!», pensava che а quel- 
lora il signor conte Orloff usciva dal club, 
nelle sue pelliccie d'astracan, e tornava a 
casa in rue d'Antin, portando nel suo coupé, 
o una borsa d'oro guadagnata al baccarà, о 
un angelo di Parigi con la /oz/effe in disa- 
bigliè. Beato conte Orloff! Ma chi era il conte 
Orloff? Un personaggio conosciuto in un ro- 
manzo di Ponson du Terrail. 


ЕЗ 


T Ebbene, allora in sul più bello della gio- 
vinezza, Aquilino fu presentato nel salotto 
della marchesa, ma non provò tutte quelle 
soddisfazioni che si era ripromesso; forse 
perchè egli non era il conte Orloff. О forse 
perché la miglior soddisfazione consiste non 
nel vigilare, ma nel dormire. Ben è vero che 
ai ricevimenti della marchesa non si ballava, 
non si facevano simpòsi. Tutt'al più simpòsi 
intellettuali: ed una delle più ambite soddi- 
sfazioni della nobile signora era quando un 
qualche personaggio quali icato, di trànsito 
per la città, facesse scalo ai suoi venerdi. 
E: non solamente non provó soddisfazione; 
ma trovó che navigare per quelle sale era 
difficile. Ma la marchesa aveva fatto capire 
che desiderava che lui navigasse, e deside- 
rare ета un verbo uguale а volere. 
Spero di farci buona figura, ma сарі sù- 
bito che era molto non farci cattiva figura. 
Ma cosa saltò in mente al cameriere di an- 
nunciarlo con: #/ signor professore? « Ma no, 
buon uomo. Uno della casa come te: tu stro- 
fini i pavimenti, io la testa di Bobby ». 
Eppure non bastava quell'ampolloso annun- 
cio a spiegare l'attenzione di cui era fatto 
segno. 


« lo devo avere addosso qualcosa di speciale 
— pensó — perché tutti mi ossérvano ». Ep- 


pure la cravatta era a posto e quell'abito nero 
conveniva bene alle modeste sue qualità di 
precettore. 

Parlare? Adagio Biagio! Allora tacere. Ma 
anche tacere presentava inconvenienti. — 

In verità in lui era qualcosa di speciale: 
cioè alcune cose gli erano in più. e alcune 
cose in meno: il braccio sinistro gli era in 
non sapeva dove 


più, perchè la mano, lui à eva d 
collocarla. La sua pronuncia gli era in più, ¢ 
la avrebbe scambiata con un po' di più snella 
pronuncia francese. Я : 
Una carta topografica per evit pe certi sco- 
gli a fior d'acqua, ecco una cosa in meno. 
Egli trattò alla semplice alcuni signori pre- 
sentati col nudo cognome. Ma quel nudo co- 
gnome voleva anzi dire, ustre, 0 дїй stato 
illustre o in via di diventare illustre. 
Più soggezione gli davano le signore, 
chè fossero tanto gentili. Ma che brutta abi- 
tudine avevano quelle signore. quando gli par- 
lavano, di venirgli a parlare si da presso da 
sentirne il fiato in bocca? 
Allora invece di essere sciolto, € ruere, € 


ben 
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parlare anche lui, si inpietriva in una serietà 
precoce ¢ dolorosa. = Е inutile; è perehè «ci 
timido », gli diceva nua voce di dentro. « Non 
© vero— rispondeva fui a quella voce — non 
è perchè sono timido », Era perchè veli ve- 
deva nella donna qualeasa che è proprio della 
donna, che derideva la sua costumata giovi. 
pezza maschile. E quando anche ragionavano 
di aleuna grave questione, gli pareva che 
quella tal cosa in essa pur sorridesse, 

Ma le signore forse non si accorgevano di 
tutte queste complicazioni 

Per fortuna, a disimpegnarlo un ро", c'era 
quella testolina sentimentale di giovane donna 
con la quale conversava quasi alla buona. 

— Lei conosce l'amore? — gli aveva do- 
mandato. 

— Non ancora, signora, 

.— Oh! — aveva ella risposto con stupore, 
come dire: «lei ignora la grammatica del 
mondo ». 

— Che vuole? C'erano state tante cose da 
pensare prima dell'amore, la colazione, i li- 
bri, l'affitto di casa.... 

— Ah, io vivo nell'amore — rispose la te- 
stolina sentimentale. 

Aquilino le avrebbe anche chiesto qualche 
bonaria spiegazione come facesse а star sem- 
pre sott'acqua, nell'amore. Ma quando seppe 
che la era una gran poetessa, non ebbe più 
il coraggio di cosi semplici domande; ed al- 
lora imparò che non esistono soltanto gli 
uomini illustri, ma anche le donne illustri, 
e perciò la cautela nel parlare non è mai 
troppa. 


Anche tutto quello che egli sapeva, cioè 
la sua intellettualità, era in più, perchè pre- 
valevano altre intellettualità esotiche, le quali 
come correnti marine portavano lui lontano 
lontano sì che una nostalgia amara e nuova 
gli stringeva il cuore: «О cara Italia, come 
sei tu lontana!» 

Gli parea come strano sentir talvolta no- 
minare Dante e Leonardo da Vinci. 

Più sovente ricorreva il nome di Gabriele 
d'Annunzio, di cui sapevano più cose che non 
ne sapesse forse quel poeta medésimo. Biso- 


gnerà che mi impratichisca un po' — pen- 
sava — di tutte quelle diavolerie di nomi 
stranieri; e anche di quel Leonardo di cui 


tanto si parla. Ма poi vi erano altri nomi, 
pur non stranieri, che gli davano un cerchio 
alla testa, che so io, cerebrale, amorale, vo- 
litivo, androgino, edonismo, idealismo, po- 
sitipismo, buddismo, teosofia, futurismo, este- 
tico, micènico, dionisidco, ecc. 

E quando parlavano di politica, s'accorse 
di stare а Босса aperta ad ascoltare. Gran 
Dio! Come è possibile che questi signori sap- 
piano tanti segreti di Stato? E quelle conti- 
denze così ciniche di uomini del Governo pos- 
sono essere уеге? 


Uno dei momenti di maggior impaccio era 
per Aquilino quando andavano in giro gli 
scintillanti vassoi) con fini complicati beve- 
raggi, con dolci e confetti. Cioè gato. E non 
potere, come con, Bobby, proclamare: « Si 
dice dolci, e non gufo ». Prendere e lasciare 


in quei vassoi era ugualmente seccante. È 
allora appartava, per disimpegno, presso 


qualche signore ар ю un ро’ solitario, al 
margine — per così dire — della conver- 
ione. 

Quel signore canuto, alteramente in posa. 
con la fronte in contemplazione della biau- 
chezza delle ghette immacolate sopra le «carpe 
lustre, era quegli che pareva accogliere la sua 
soliti conversazione con piu deterenza. Sc- 
nonché cominciò ad accorgersi che quel si- 
gnore aveva anche tutta Varia di volere sot 
toporre lui, il professore delli casa, ad una 


specie di esame generale. Р 

— Professore, — gli avea chiesto — ha letto 
l'ultimo articolo della A'ecie des Sen mair 
des? 

— No. 
„ — Oh! К 

— Let ignora Debussy ? i 
P Aquilino rispose che KRYEN a Deuas. esi 
senti guardare come sepli mancasse j} похо, 


| 
| 
| 
| 
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= lad non ha fetto Pukimo ronmaze di 
burgé? Ah! Lei non ha visitato И Ал 
Maseum? a Monaco non cè mai stata? 

— Fiuora, no: ma spero di andarci 

— Veda: il precettore del duca X... con 
duce ogni estate i signorini, o a Londra o a 
Parigi... Lei non ha mangiate Û salone 
del Reno à {e Richelici ? Certunente avrà 
letta i romanzi di Abel Hermant... 

— No, signore. 

— Oh! 

— Le poesie di Mallarmé... 

— Nemmeno, 

* Ma che precettore si è preso in casa la 
marchesa? 2, pareva dire quel dorto signore. 

Ad Aquilino era venuto una gran voglia di 
rispondere: « Ho mangiata molte cipolte è. 

А quel signore balenava nn felice sorrisina 
maligno, come un professore che sta per Бос 
ciare uno scolare. 

Aquilino pensavi: 

«Ho capito: qui è meglio dire di sapere 
tutto, di aver letto tutto, di essere stato da 
per tutto, di aver mangiato titti i salmoni 
del Reno ». 


Ma vi erano cose di cai non avrebbe sa- 
puto dir niente, 

Che ne sapeva lui di cert: nm cronaca 
mondana? e dell'arrivo det caval traguar 
do? e di cotali accenni. talvolta, intorno al 
vestire muliebre, come di cosa gravissima. e 
quasi eleusina, per cui vedeva le signore com- 
piere su di se stesse gesti lenti e quasi ieràtici 2 
E quel chiacchiericcio continuo, come quello 
di Bobby, a spettàculo continuato, come nei 
cinematografi, ma ad imagini mutevoli ad 
ogni istante, tanto che se ci avesse valuto 
azzeccare una paroli non avrebbe mai fatto 
a tempo o avrebbe dovuto dire: a Fermi un 
momento, per carità»? E quell'inzianevole 
modo di ragionare per cui njuna cosa serta 
appariva eccessivamente. seria: nium Cosa 
stolta appariva totalmente stolta ? E l'inganno 
stesso della parola! Spesso scintillava il pa- 
radosso, ma cerano paradossi csaldoresticati : 
spesso spumeggiava Та parola, ma non era fa 
divina ebbrezza; spesso erano Напипе, ma 
fiamme innocue come in su la scena. 

Ah, il parlare era dillicile come il tacere! 

E se l'argomento era anche di sua compe- 
tenza, о non sapeva come atferraslo o gii sgu- 
va via come итап. 
guerra bandita dall'arorevole Luigi Luz- 
zatti contro le lisurine poco vestite, ecco un 
argomento di sua competenza. Ma ecco l'arte, 
Га morale, la Zeffezza ballare una tal гіа 
che Aquilino non sapeva se prender Parte, 
o la merale, o ta bellezza. 

Ma il ragionamento era scivolato yid. 

La bellezza, li divina bellezza lia 
miss Edith, 

Ah, il caso di quella dama, kı quale si era 
recata a Pari o un ritul de Deant, per 
Farsi fare рїш estético ineo! Өйне. durante 
il ritorno, il raso si era осоо. 

— Mulhvureuse! — csclaui mie Edith. 

— Dunque, miss Edith — aveva chicsto il 
poeta Emme con un tine катро e ii Hog 
colo ben incastrato nell'orbita — dunque per 
lei, miss Edith. Là. bellezza € forse mu mne 
portante della virti? 

— Yes) pour ane fenine, parie ifl la 
vertu ma pas de visage. 

Oh. la invereconda patula eco 


ita! 


ie profe 


Aquilino Ci pensò pe tanto tempo, boa 
giovinetta parlava се Сид istitutrice! Se 
lub avesse uno ele» mar avrebbe press ad 
suo servizio mis Edith, Слас per Jui sd, ura 
non per il balia. 

Ma torti atii quet сога E ascchhe vo- 
luto avere tanta autorita per dedere e con 
dannare tutto quel chiaciherierio, quelli anal 
селе». gutless, quella хасон. 

Ma poi perche Чеги Td comin 
nare? 


La meld 


nza vi ега адаа] 


anche chiamare seeqpmase compitimenmo: da 
gpocrisia ага cone ana Jeden i 
per nascondere le риги pudende del distorsa : 
quelli vocuit? poteva parere. ome simbolo 
devo veri EÉlosotica che tutto nel men 
do è vano: c 


Necessaria 


e quei хаса» signori questo non 
dictiaravauo, è appunto perche nel gioco. in- 
langle del perc. mai si deve pronunciare 
йа parola pori In 

Forse sebbe мага goltaggine plebea fo 
schernere 

Pola sfessa sentenza di mise Edith che gli 
parve così immorale, perche immorale? 

La bellezza € tutto рег Ta donna» — 

questo aver detto miss Edith. 

Eal sto prese — or ricordava — quella 
vecchietta che рише si recava mattina e 
sera nel gian tempio, tutto isculto a sentenze, 


поп soleva ripetere una sentenza consimile? | 
Soleva la vecchietta dire, cd ora Aquilino ! 


ricordava: + Quando una donna hella è, po- 
veri del tutto поп è». 


E nel tempio fra le sculte sentenze, questa 


vi era: Quod est quod est? dpan guod fuit. 
Quad est quod fiit? Ipsum gued ost. 


Era lui che non sapeva. E leggere libri per | 


imparare, non basta. 


Certo miss Edith in quelle conversazioni 
non trasportava le sue qualità pedagogiche. 
Era molto vivace: e se non la avesse veduta 


bere aequa, Aquilino la avrebbe detta miste- ! 


riosamente ehhra. Le sue grazie un po' eso- 


tiche, il suo parlare straniero zttracva. Dalle | 


pupille di lei piovevano muti lunghi savardì. 
Intimi collogui or con l'uno or can l'altro: 


lungo ridere sonoro come in sulle scene. Oh 


il jêrî E col senatore più che cun altri. 

И grosso uomo ne godeva come nn gar- 
gantuà a cui è offerta delicata postura. 

E verso di lui? 

Moi! Gli occhi di miss Edith verso di lui 
erano орссћі come ecchi di donna cieca. 


E quendo la sentiva ridere cosi, la male- | 


diceva dicendo: o Ah potesse venire anche per 
te lora tenebrosa! n 
— Ah, Niece! Niece! Nicce! — suonava 
in ritmo dionisiaco la voce di miss Edith. 
Aquilino odiava quel Nietzsche senza co- 
noscerlo: e quanto al //ir/, si sentiva capace 
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di un apostolato contro questo inverecondo 
giuoco dell'amore 

Pero come emi elegante miss Edith. come 
sulorabite uela son semplicità. 


lo credo — dis 


ud Aquifino la finguida 
poetessa — chen 


ss Lith uc parli più per 
vele per convinzione. Ma realmente 
Federico Nietzsche è lanniunziatore, 

= Ah sì шопо probabile — rispose Aquilino. 

— Lei — fu sollecita la giovane donna a 
soggiunzere — forse lei erede che Nietzsche 
ма un pazzo o un perverso? 

П volto di Aquilino tradiva. in realtà, un 
cmdore così bello. 

— Oh. un santo! — sospirò la giovane don- 
ал. — Questo vecchio mondo imputridisce, 
e Nietzsche è il profeta dell'igiene del mondo. 

Anche Aquilino non aveva troppa stima 
del mondo, ma quell Ziputridisce gli pareva 
eccessivo, Però, se le faceva piacere... 

— La grande ercatrice della vita è la guerra 
— disse la poctessa — e soltanto un bagno 
di s2ngue farà sano il mondo. 

Aquilino guardò con stupore quel dolce 
viso che proferiva così spaventose cose; sperò 
che la giovane donna mutasse discorso; in- 
vece, anche più fatale, ella proseguì così: 

— Ed allora avverrà che l'eletto incontrerà 
la eletta, e la fusione dei due esseri sarà cosi 
sublime che non rimarrà che la morte. 

Oh. quale lugubre imagine! « Ma se l'eletto 
incontrerà leletta, il meglio è continuare, e 
non penserà a morire. » 

Questa era l'opinione di Aquilino, e la 
espresse nei modi più condecenti all inter- 
locutrice. 

Ma la giovane donna lo riguardava pieto- 
samente come l'iniziato ai misteri di Eleusi 
guarda il profano: — Non si può concepire 
la vita dopo l'ardore della fusione.... — disse 
ieraticamente. 

« E si vada a far fondere» — le rispose 
Aquilino in cuor suo. 

— Ed è necessario, — ribatté colei — perchè 
dalla fusione deve poi nascere il superuomo. 

Se quella testolina non fosse appartenuta 
ad un'illustre poetessa, Aquilino la avrebbe 
consegnata per esame ad un direttore di 
manicomio. L'amore era per colei come un 
biscottino inzuppato nel sangue. 


Ed anche donna Bàrbera come era mera- 
vigliosa! 

Ma quella era un'altra donna Bàrbera! Non 
ne esisteva una, ne esistevano due. Come si 
metteva! Pareva una giovinetta! Quella te- 
stolina bruna con due diamanti così! E quella 
voce carezzevole come il flauto! 

Parlava con tutti, e naturalmente di tutto; 
dell'ulizlico, dell'undrogino, del Parsifal, di 
Gotamo Budho, del dionisiuco: e nel tempo 
stesso nulla le sfuggiva, e — ohimè! — nean- 
che lui, Aquilino. E certe fuggevoli occhiate 
su lui parevano significare: «senta, lei è una 
brava persona, ma si fa un po' compatire. 
Sia un poco più dégagé». 


Uno dei personaggi più ornamentali del 
salotto della marchesa era il senatore, quello 
delle fusndonie. 

Lo aveva visto due o tre volte in cattedra, 
e lo aveva inteso parlure di non so quali co- 
dici pergamenacei e cartacei, intorno ad un 
ignoto uutore di antichi tempi. Lo aveva in- 
teso anche leggere un poeta, ma con si fatta 
voce che gli venne in mente — per virtù del 
contrario — il povero bibliotecario del suo 
paese, quando leggeva i poeti, chè gli si inu- 
midivano gli occhi. Mai il povero bibliote- 
cario del suo paese avrebbe saputo portare 
una camicia croccante ¢ scintillante come 
quella che si sfoderava fuor dello smoking 
del senatore. Eppure il bibliotecario del suo 
paese era anche lui un erudito: e leggera i 
palinsesti € cupiva bene le Тарі. 

Si sarebbe creduto che un cosi autorevole 
senatore avesse preferito parlare di cose di 
somma suviezza. No! Preferiva parlare di cose 
mondautctte, e cio non senza un'amabile causti- 
cita. Le vesti, ei reggimenti, e gli ornamenti 
dele donne avevano in lui untespositore al- 
trettanto dotto, quanto misurato c garbato. 

Se avesse usuto pari acume c lepore nelle 
suc lezioni, csse sarebbero parse meno tediuse. 

Quando però interveniva alcuna intricata 
questione, allora si ricorreva si suoi lumi. 
Egli illueniouva, € nessun vento, se noti cor- 


| Dale, mi pale. 


tese zefiro di fronda. si permetteva di col. 
hare sopra quei lumi Р 
La marchesa aveva presentato. Aquilino д 
questo марий sapore come frequentatore 
entusiasta 9 dele suc 9 interessantis:inie f 
lezioni A 
Bugia di prima grandezza, che donna Gar- 
berina aveva ,proierito con uu candore ini- 
маре. E n А 
— Mi раге ті раге, mi pare — rispose 
x ] ЕЕ 
quel personaggio; e quel zi pure suonò con 
voce blesa, in fretta, come un: sz fale, mi 


Aquilino avrebbe voluto dire qualche cos: 
per esempio, tornar sopra le fandonie di Mu- 
zio Scevola: ma quel zii pure fu proferito 
in modo da far capire che se essi due, mate- 
rialmente, si trovavano a pochi metri di di- 
stanza, realmente la distanza era sì enorme 
che era inutile parlare. 

Ma perché un tale sgarbo? 

La marchesa aveva presentato Aquilino à 
quel signor commendatore che aveva fatto 
la campagna contro il de hello gallico di 
Giulio Cesare. 

La sua parola era adorna e correttissima 
come le sue vesti; ma egli non fu corretto 
con Aquilino. 

All'atto della presentazione, tirò un fen- 
dente con un'occhiataccia di traverso e aveva 
detto: — Felicissimo! 

Parve dire: felicissimo quel giorno in cui 
le potrò fare del male. 

Perchè poi? 

Questo sgarbo tolse al giovane la voglia di 
venire a qualche spiegazione sugli eserciz 
latini e su Giulio Cesare. 


E3 

Da alcun tempo si parlava nel mondo scien- 
tifico degli elettroni. Gli elettroni non pote- 
vano non passare anche per il salotto di don- 
na Barberina. 

Mandar giù Nietzsche per opera di una 
languida donnina, era tollerabile: ma quegli 
elettroni, così difficili, no. Tanto più che a 
tutti parevano così facili. 

Colse un momento di pausa e — Signor 
senatore — domandò —, ma noi sappiamo 
veramente che cosa siano gli e/ettroniA 

— Particelle elettriche, cioè gli intimi ele- 


————— 


menti dellacefurettuta dell'universo — i ispose 
il senatore. 

— E лила natura dele particelle elet 
triche 2? 

Questa seconda domanda seccs il senatore, 
Kispose: 

— Ма lei mi confonde il pensiero con la 
materia, la fisica con Ја metafisica! 

— Era una gloria dei nostri grandi essere 
insieme fisici e metafisici — contraddissc 
Aquilino. 

— Ma no! ma no! ma no! — disse il sc- 
natore con lieve moto delle spalle — scusi: 
lei vive nel passato o nel presente? 

— lo non so — rispose Aquilino — se il 
tempo in cui vivo si chiami passato ovvero 
si chiami presente: ma so che l'anima è co- 
me soggiogata dalla paurosità di certi pro- 
blemi, e quando noi diciamo che la materia 
è formata dagli elettroni, senza altro sapere, 
ci accontentiamo di troppo poco, perchè noi 
spostiamo, non risolviamo l'enigma. 

— Ma non esistono enigmi, Ё poi sa? chi 
si accontenta gode. 

Ah, questa era insolenza! 

— E allora — disse Aquilino — si accon- 
tentava anche il filosofo peripatetico del tem- 
po di Don Ferrante e di Donna Prassede 
quando diceva che /u materia ora è caos, 
ora è una selva, or massa, or peccato, ora 
tàbula rasa, ora prope nihil, ora ueque quid, 
neque quale, neque quantum, e per espri- 
mere tutte queste definizioni con una sola 
parola, che la materia est tautquam foemina. 

— E sia contento anche lei — disse con 


manifesta derisione il senatore. — Quando ! 
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del dominio umano sulla forza della materia, 
trasportata da una cascata alpina alle rotaie 
del treno. E non penso più in ТА, 

Ed јо, invece, penso più in 14! 

Aquilino. 

== Bravo cani piace > si udi allora una 
voce nel silenzio. dell'uditozio. 

Quel #каио e quel urf pio appartenevano 
al pocta Emme. 

Aquilino si volse. IL poeta Emine, ritto, 
nell'ampio oudeggiante sottano nero, detto 
or Мейил, or financicre, ог prefettizia, 
sorgeva dietro alle suc spalle. Pareva dire 
dal ghigno del volto e dalla caramella nell'or- 
bita: «Si batte bene, il giovanotto ». 

ч Caro mondeolo, caro poeta — disse in suo 
cuore Aquilino — grazie. Ecco i poeti utili 
a qualche cosa ». 

— Ma mi faccia il piacere — disse il se- 
natore al poeta Emme, — che lei contraddice 
per semplice sport — ¢ si allontanò con le 
spalle, per un angolo di quarantacinque gradi 
da Aquilino. — Lei sa meglio di me, cara 
poeta, che le fandonie metafisiche di quel ! 
signore non hanno più importanza se non | 
come stimolo del pensiero. l'uomo che | 
crea il fatto, e col fatto erea Ја verità, e per- | 
ciò l'uomo è Dio. | 

| 
| 


-yi 
spose 


— Ma una simile opinione, signor sena- 
tore — disse forte Aquilino — fu già annun- 
ciata duemilacinquecento anni fa: e poi fu 
ritenuta fandonia, ed oggi ritorna verità. Sia 
pure! Ma puó anche col tempo ritornare allo 
stato di fandonia. 

— Eh! — fece il senatore — cioe «eh! chi | 
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© fatico che chiusa fnidonie іе nia pae 
role r Id i senators {и costretto a girare dî 
ve per quarantacinque «гаш, intorno al 


suo cardine, sino ad inceamare Д valo di 
Aquilino, 

— Ma sh signor senatore! Elba sa benis- 
simo che duemila e più ouni Жа, il sapiente 
Protigora affermó quello спе lei 
che /пото à dea piso di tutte de co 
che l'uomo è I criterio tiro della falta 
o della verità di tutto fo coser eiae è Dia! 
Un Dio che trasporta anche (а energia alpina 
alle rotaie; ma lui, come dui, пап sb porta 
bene in gambe. 

И nome del tilosofo greco Protiigora поп 
era evidentemente stato introdotto nef salotto 
di donna Barberina. 

Un po'di sconcerta, un po'di malessere. 

— Ma lei con le sue paure e gli enisi -— 
disse il senatore — non capisce che ini manda 
la civiltà indietro? 

— Mie? Di tanti! Per esempio anche di 
Leonardo da Vinci. Leonardo da Vinci quan- 
do penetrò nella caverna dei misteri della 
natara dichiara che fu preso da due senti- 
menti: desiderio Puno e Танго, per l'appunto, 
panra. 

Donna Barberina era sufle spine. 

Leonardo da Vinci ега un personaggio pre- 
sentato, conosciuto, e non si poteva trattirlo 
male. 

E d'altra parte il volto del senatore espri. 
meva questa opinione intorno ad Aquilino 
a Sa che Ici è un bell'enpiastro? » 

Ma quel commendatore, che nou aveva vi- 
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anche chinare reciproco compatimento da 
ipoerisià ent come u / necessaria 
por nascondere le part pinlende del discorso 
quella viento poteva jacere: come simbolo 
diell'enorme vernm filosotica che tutto ne! mon 
du sano: e se quei есш signori queste on 
diechiarivano, € appunto perché nel gioco pn- 
fantile del сой inni si dete pronunciare 
Ya parola rehê. 

Forse sarebbe stata gotmgtinc plebea do 
schernire. 

E la stosen sentenza di miss Edith che gli 
parve casi inunorale, perchè immorale? 

"La bellezza è tatto per Ja donna» — 
questo avea detto miss Edith. 

E al suo paese — or ricordava — quella 
vecchietta che piamente si recava mattina e | 
sera nel gran tempio, tatto isculto a sentenze, ! 
non soleva ripetere una sentenza consimile? i 

Soleva la vecchicita dire, cd ora Aquilino | 
ricordava: «Quando una donna bella è, pa + 
vera del tuito non è». i 

E nel tempio fra le sculte sentenze, questa 
vi era: Quod est guad est 2 Ipsi guod fuit. 
Quod est quod patt? Ipsoa guod est. 

Era dui che non sapeva. E leggere libri per 
imparare, non basta. 


Certo miss ith in quelle conversozioni | 
non trasporima le sue qualità pedagogiche. : 
Era molto vivace: e se non la avesse veduta | 
bere acqua, Aquilino la avrebbe detta miste- ! 
riossinente ebbra. Le sue grazie un po' eso- ' 
tiche, il suo parlare straniero attraeva. Dalle | 
pupille di lei piovevano muti lenghi sguardi. | 
intimi colloqui or con l'uno or con l'altro: ; 
lungo ridere sonero come in sulle scene. Oh | 
il flirt! E col senatore più che con altri. H 
П grosso uomo ne godeva come un gar- i 
gantuà a cui è offerta delicata pastura. ! 
E verso di lui? 

Mai! Gli occhi di miss Edith verso di lui | 
no opachi come occhi di donna cieca. : 
E quando la sentiva ridere così, la male- 
diceva dicendo: a Ah potesse venire anche per 

te Гога tenebrosa!» 
— Ah. Nicce! Nicce! 


ег 


Nicce! — suonava 


in ritmo dionisiaco la voce di miss Edith. 
Aquilino odiava quel Nietzsche senza co- 
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noscerlo: e quanto al ИР, si sentiva capace | 
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di un apostolito contro. queste. inverecondo 
giuoco dell'amore 


Però come era elegante miss Edith, come 


adorabile nella sua semplicità. 


lo credo — disse ad Aquilino Ta Tanzuida 
poetessa — che miss Edith ne parli più per 
snobismo che per convinzione. Ma realmente 
Federico. Nietzsche è l'annunziatorc. 

— Ah st molto probabile— rispose Aquilino. 

== Lei — fu sollecita fa giovane donna a 
iungere — forse lei crede che Nietzsche 
ма un pazzo o uu perverso? 

li volto di Aquilino tradiva, in renità, un 
candore così bello. 

— Oh, un santo! — sospirò la giovane don- 
na. — Questo vecchio mondo imputridisce, 
e Nietzsche è il profeta dell'igiene del mondo. 

Anche Aquilino non aveva troppa stima 
del mondo. ma quell Zzputridisce gli pareva 
eccessivo. Però, se le faceva piacere... 

— La grande creatrice della vita è la guerra 
— disse là poetessa — e soltanto un bagno 
di sangue farà sano il mondo. 

Aquilino guardò con stupore quel dolce 
viso che proferiva così spaventose cose; sperò 
che la giovane donna mutasse discorso: in- 
vece, anche più fatale, ella proseguì così: 

— Ed allora avverrà che l'eletto incontrerà 
la eletta, e la fusione dei due esseri sarà così 
sublime che non rimarrà che la morte. 

Oh, quale lugubre imagine! « Ma se l'eletto 
incontrerà l'eletta, il meglio è continuare, e 
non penserà а morire. a 

Questa era l'opinione di Aquilino, e la 
espresse nci modi più condecenti all'inter- 
locutrice. 

Ma la giovane donna lo riguardava pieto- 
samente come J iniziato ai misteri di Eleusi 
guarda il profano: — Non si può concepire 
la vita dopo l'ardore della fusione.... — disse 
ieraticamente. 

«Е si vada a far fondere» — le rispose 
Aquilino in cuor suo. 

— Ed è necessario, — ribattè colei — perchè 
dalla fusione deve poi nascere il superuomo. 

Se quella testolina non fosse appartenuta 
ad un'illustre poetessa, Aquilino la avrebbe 
consegnata per esame ad un direttore di 
manicomio. L'amore era per colei come un 
biscottino inzuppato nel sangue. 


Ed anche donna Bàrbera come era mera- 
vigliosa! 

Ma quella era un'altra donna Bùrbera! Non 
ne esisteva una, ne esistevano due. Come si 
metteva! Pareva una giovinetta! Quella te- 
stolina bruna con due diamanti cosi! E quella 
voce carezzevole come il flauto! 

Parlava con tutti, e naturalmente di tutto; 
dell'udbelico, dell'androgizo, del Parsifal, di 
Gotamo Budho, del dionisiaco ; e nel tempo 
stesso nulla le sfuggiva, e — ohimè! — nean- 
che lui, Aquilino. E certe fuggevoli occhiate 
su lui parevano significare: «senta, lei è una 
brava persona, ma si fa un po' compatire. 
Sia un poco più dgagé v. 

Uno dei personaggi più ornamentali del 
salotto della marchesa era il senatore, quello 
delle fundonie. 

Lo aveva visto due o tre volte in cattedra, 
e lo aveva inteso parlare di non so quali co- 
dici perzamenacei e cartacei, intorno ad un 
ignoto autore di antichi tempi. Lo aveva in- 
teso anche leggere un poeta, ma con sì fatta 
voce che gli venne in mente — per virtù del 
contrario — il povero bibliotecario del suo 
pacse, quando leggeva i poeti, che gli si inu- 
midivano gli occhi Mai il povero. bibliote- 
curio del suo paese avrebbe saputo portare 
una camicia croccante e scintillante come 
quella che si sfoderava fuor dello smoking 
del senatore. Eppure il bibliotecario del suo 
paese cra anche lui un erudito: e leggera i 
palinsesti ¢ capiva bene le lapidi. 

Si sarebbe creduto che un così autorevole 
sentore avesse preferito. parlare. di cose di 
somma saviezza. No! Preferiva parlare di cose 
mondinette, € ciò non senza un'amabile causti 
cita. Le vesti. € i reggimenti, e gli ornamenti 


BH 
delle donne avevano in lui unfespositore ці 
trettanto доно, quanto misurato e garbato. 


Sc avesse usato pari acume e lepore nelle 
sue lezioni. esse sarebbero parse meno tediose. 

Quando però interseniva alcuna intricata 
questione, allora si ricorreva ai suoi lumi 
figli ifluminava, e nessun vento, se non cor 


tese гей di fronda, sil permetteva di sof 
паге sopra quet Иши. 

La marchesi aveva: presentato Aquilino a 
questo segynifico signore come Irequentatore 
« entusiasti = delle sue # interessantissome » 
lezioni. 4 

Bugit di prima grandezza, che donna Bar- 
berina aveva prolerito cou un candore ini- 
mitabile. Ж р А 

— Mi pare mi pare, mi pare — rispose 
quel personaggio: e quel 54 pare suonò con 
voce blesa, in fretta, come un: 277 pale, mi 
pale, mi pale. Е 

Aquilino avrebbe voluto dire qualche cosa: 
per esempio, tornar sopra le fandonie di Mu- 
zio Scevola: ma quel mi pare fu proferito 
in modo da far capire che se essi due, mate- 
rialmente, si trovavano a pochi metri di di- 
stanza, realmente la distanza era sì enorme 
che era inutile parlare. 

Ma perchè un tale sgarbo? 

La marchesa aveva presentato Aquilino a 
quel signor commendatore che aveva fatto 
la campagna contro il de bello gallico di 
Giulio Cesare. 

La sua parola era adorna e correttissima 
come le sue vesti; ma egli non fu corretto 
con Aquilino. 

All'atto della presentazione, tirò un fen- 
dente con un'occhiataccia di traverso e aveva 
detto: — Felicissimo! 

Parve dire: felicissimo quel giorno in cui 
le potrò fare del male. 

Perchè poi? 

Questo sgarbo tolse al giovane la voglia di 
venire a qualche spiegazione sugli esercizi 
latini e su Giulio Cesare. 

* 

Da alcun tempo si parlava nel mondo scien- 
tifico degli elettroni. Gli elettroni non pote- 
vano non passare anche per il salotto di don- 
na Barberina. 

Mandar giù Nietzsche per opera di una 
languida donnina, era tollerabile; ma quegli 
elettroni, così difficili, no. Tanto più che a 
tutti parevano cosi facili. 


Colse un momento di pausa e — Signor 
senatore — domandò —, ma noi sappiamo 
veramente che cosa siano gli elettroni 2, 

— Particelle elettriche, cioè gli intimi ele- 


Foe 
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enti dell'arcintettura dell'universo — rispose 
il senatore, 

— Ё l'intima natura delle particelle eter. 
triche? 

Questa seconda domanda seceo il senatore 
Rispose: ; 

— Ma lei mi confonde il pensiero con la 
materia, la fisica con lt metafisica! 

— Era una gloria dei nostri grandi essere 
insieme fisici e metalisici — contraddisse 
Aquilino. 

— Ma no! ma no! ma no! — disse il se- 
natore con lieve moto delle spalle — scusi: 
lei vive nel passato o nel presente? 

— 10 non so — rispose Aquilino — se il 
tempo in cui vivo si chiami passato ovvero 
si chiami presente: ma so che l’anima è co- 
me soggiogata dalla paurosità di certi pro- 
blemi, e quando noi diciamo che la materia 
è formata dagli e/effrosni, senza altro sapere, 
ci accontentiamo di troppo poco, perchè noi 
spostiamo, non risolviamo l'enigma. 

— Ma non esistono enigmi, E poi sa? chi 
si accontenta gode. 

Ah, questa era insolenza! 

— E allora — disse Aquilino — si accon- 
tentava anche il filosofo peripatetico del tem. 
po di Don Ferrante e di Donna Prassede 
quando diceva che /a materia ora è caos, 
ora è una sefua, or massa, or peccato, ora 
tàbula rasa, ora prope nihil, ora negue quid, 
neque quale, neque quantum, e per espri- 
mere tutte queste definizioni con una sola 
parola, che la materia est tamguam foemina. 

— E sia contento anche lei — disse con 
manifesta derisione il senatore. — Quando 


| dei treno, | 
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fo vado in treno elettrico, to pn т 
det dominia umane. sulla birih della materia 
trasportata da uni cascata alpina alle rops 
‚ Коган penso piu an là 

Ed jo, invece, pensa più in Ja! 
Spose Aquibuo, 

= Bravo € mi ріасе — wi udi allora аша 
voce ici silenzio dell'uditorio, 

Quel Hravo u quel тї piece appartenevano 
af pocta Emme, 

Aquilino si volse. П poeta Emme, ritto, 
nell'ampio ondeggiante sottano nero, detto 
or sfiffelius, or financière, or prefettizia, 
sorgeva dietro alle sue spalle. Parcva dire 
dal ghigno del volto e dalla caramella nell'or- 
bita: «Si batte bene, il giovanotto », 

« Caro monòcolo, caro poeta — disse in suo 
cuore Aquilina — grazie. Ecco i poeti utili 
a qualche соха», 

— Ma mi faccia il piacere — disse il se- 
natore af poeta Emme, — che lei contraddice 
per semplice sport — e si allontanò con le 
spalle, per un angolo di quarantacinque gradi 
da Aquilino. — Lei sa meglio di me, caro 
poeta, che le fandonie metafisiche di quel 
signore non hanno più importanza se non 
come stimolo del pensiero. Ё Киото che 
crea il fatto, e col fatto erea la verità, e per- 
ciò l'uomo è Dio. 

— Ma una simile opinione, signor senu- 
tore — disse forte Aquilino — fu già annun- 
ciata duemilacinquecento anni fa; e poi fu 
ritenuta fandonia, ed oggi ritorna verita. Sia 
pure! Ma può anche col tempo ritornare allo 
stato di fandonia. 
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scontenti È 


— Eh! — fece il senatore — cioè « eh! chi | 


è Гийас: che chtnna dasdoaie de m= pa 
rele?» Edi senatere fu costretto а girare di 
nueye per quarantacinque rodi, intorno al 
Suo cardine, sino ad dincontraze il volto di 
Muir. 

- Ма sh Sigoor senatorei Ela sn benis- 
sino che duemila e iih anii la, il sapiente 
Protizora alfermò quello che lei айғыз, rios 
che fuomo è Li misure di lolle fo cose, стай 
co l'uno è il criterio unico della famiti 
о della verità di tutto le cose; cuc © Dio! 
Un Dio che trasporta anche la energia alpiaa 
alle rotaie; ma lui, come ША non si pasta 
Bene in gambe. 

П name del filosofo preco Peotàgara nan 
era evidentemente stato introdotto nel salotto 
di donna Barberina. 

Un po'di sconcerto, un po'di malessere. 

— Ma lei con le sue paure e ali cnigmi — 
disse il senatore — non capisce che mi manda 
la civiltà indietro? 

— Mie? Di tanti! Per esempio anche di 
Leonardo da Vinci. Leonardo da Vinci quan- 
do penetrò nella. caverna dei misteri della 
natura dichiara che fu preso da due senti 
menti : desiderio Vano e лею, per Tuppunto, 
patra. 

Donna Barberina era sue spine. 

Leonardo da Vinci era un personaggio pre- 
sentito, conosciuto, е non «i poteva trattorie 
mal 

E d'altra parte il. volto del senatore. espri- 
meva questa opinione. intorno ad Апо 
«Sa che Ici è un bell'empi.stro ? o 

Ma quel commendatore, che non aveva ri 
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ТЫ LILEUSTRAZIONE IFALITANA 


к iilo per Tile Cesare, поп ne ebbe пеп: 
mene per Leonardo, 

La parola 1 detta da Aquilino, Hla- 
n di lui spirito, e troncó cotto, dicendo - 
al giovano: — Tutto questo che lei dice, stu j z 
be nissimnoz ma ab wmpu che gli uomini au- 
davano in airo per te caverne. А, scusi, da 
quale paese viene? forse dal pacse delle ca- 
verno? 

Aquilino sentì tutto Io scherno di quelle 
parole. СП formicolavano le dita per una gran 
veglia di creare il fatto e la verità, scara- 
ventzuido qualcosa. 

— Signor commendatore — disse — iei mi 
domanda da che paese vengo. lo vengo da 
A DIS io sono originario da un 
povero paese in cima al monti dove ci sono 
anche le caverne. Mio padre ста medico in 
quel paese e mio nonno ilem: e l'uno e Val- 
tro, per rationi professionali, erano al con- 
tatto continuo con il dolore umano. E sic- 
come in quel paese non c'erano le lampade 
elettriche che ci sono. qui, così avevano Ta- 
bitudiae di guardare le stelle, la. Тапа, il sole. 
E siecome i boschi, e i monti, e le caverne 
hanno certi loro aspetti paurosi, così essi sen- 
tirono e il dolore e lu incommensurata paura 
delle cose. Іо. da bambino, sono vissuto con 
loro, lassù. Quei mici vecchi, inoltre, non mi 
hanno lasciato in retaggio che la lora po- 
мка. E sc per effetto di essa sono venuto 
da lungi qui al servizio della signora mar- 
chesa. questo dichiaro е non me ne vergo 
gno. E sele idee un po' semplici portate giù 
dalla montagna e dalle caverne sono sba- 
gliate, cercherò qui, e con Таніо delle le- 


conmmictdatare borboitiva non so che voci, 
come, focse. poesia, poesia? 


pareva già troppo pericolosa, fu prouta come 
nel yinoco del dòmino, a confondere le tes- 
sere per preparare nuora giuoco, 

— Scusate — disse — ma io rimango del- 
lopiniune del senatore. Quando jo vado in 
treno elettrico, non sto a domandare perchè 

va. ZI no {її pas pousser la sagesse jusqu'd 
Ja folte. D'altronde il treno elettrico non fa 
fumo. 

П senatore lodó Ia saggezza sempre note- 
vole della marchesa, ed infine il discorso fu 
sviato. 

La poetessa assicurò Aquilino dicendogli, 
in confidenza, che aveva ottenuto ottimo suc- 
cesso, esaltandosi con la umiltà. 

Il giovane la pregò di credere che lui per 

Гааге degli elettroni riposava henissimo la 
notte; e poi volle ringraziare il poeta Emme 
del suo valido soccorso. 

Ed aggiunse: — lo avrei voluto approfon- 
dire, ma il senatore mi voltó le spalle.... 

— Approfondire? Lei ha approfondito an- 
che troppo! sin 

— Ho paura anch'io. 

— Il senatore non gliela perdona più. 

— Pazienza! Ma io sto in pensiero per la 
marchesa. Con ‘Pamicizia che c'è fra loro, non 
vorrei chi mi capitasse qualche scherzo. 


— Giù, perchè lei è alle dipendenze della 
marchesa. 


"4 
zioni di lor signori, di correggerle e di emen- — Precisamente. 
darle. — Per la marchesa, per la marchesa.... 
Cosi parlò Aquilino; e le sue parole stri- 


— Dica.... 
Perla marchesa, la faccenda è complessa, 
¢ se crede, le spiegherò. 

— Faccia il piacere, mi spieghi. 

— Non qui: ci vedremo fuori. Qui anzi 
non si faccia vedere troppo a parlare con me. 


devano come un violino a cui fa accompa- 
gnamento un contrabasso COMIMOSsO, 

Tutti ascoltavano. e donna Barbera pareva 
pur essa sorpresa che un suo servitore, a cen- 
tocinquanta. lire, suonasse, su di una vecchia 


a еч i ЕТ 
ribeca, una musica originale, I zreguifice ! 


La marchesa a cui quella partita di parole 


—— _ "rt 


Non si è accorto che io sono, qui, un ро" Та 
{ bite noire? 
-— Non mi pare. 
— Ma lei vede pochissimo! n 
— Me nc persuado, ohimè, sempre di più. 
Del resto poco gli importava, anche della 
marchesa. 


Aveva visto gli occhi di miss Edith che si 
erano finalmente aperti sopra di lui. 


ALUREDO Panzini. 


{Continua}. 


Esportazione mondiale. 
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1 vero libro 


= PER TUTTI- 


RICCHI DONI SEMIGRATUITI 
PER UFFICIALI, SOLDATI. FA- 
МІСЦЕ, GIOVENTU, ecc., єсє. 

lL'Ahnanaeco Italizuo con questu 
inno (21" dulla sta fondazione) as- 
Eurge à dcommerto storico del grane 
de momento che attravers: 
Perciò oltro ad essere ura p 
ciclupobia delis vita prutiva 
nua diplomatico, ammin: 
fatico, contiene иша кє 
ا‎ Flendidawents illestrati eu 
tntte le nazieni m guerra, su fatti 


1 Cercttá Allex 


coronici 


congener E'un 
qualsiasi parte del 


| RBFMPORAD & FIGLIO | 
|o EDITORI - FIRENZE 


: dà il suo forte RE to alu : 
msrale della potrio per la rezhzzazione de) più alti ideali, Dedica: 


CRONACA della GUERRA mite: 


DEL Сло e di ХОЙ Ман dell'a 
la STORIA PELLA GUERRA N 
a uu OU ai MI oM NDOR сә + in pa 


Quando avcte 


Pillola 


gota 25 con nut 
ATA DALLA CAHICATI 
vs LIBRU DIVE 


IN 


ir 


ne daranno s ш piesione dalla Zona di co porto. 


ventivo e come curalvo in tutti i casi di 
Tosse, Raffrcddori e Polmoniti, 
impedisc.mo a: тай ddori di divenire 


Cerotti 


Alicock's 


Marca AQUILA. 
(Casa fonduta nel 1817) 


di rimedio esirrna 
put diffuso 
nel mondo, 


o come un pre 1 Roumatlamo delle Spalla viene 


al'eviato coa 1 uso. dei Селоги Лост: 
Qh atlcti Jı u ano su larga scala contro la 
Rigidezza ed: Dolori doi Muacoli. 


Esigete sempre i veri Cerotti Allcock e rifiutate tutte le preparazioni 


rimedio universale venduto da tutti 1 farmacisti di 
mondo суйе. Applicarlo Ovunque ci sia Dolore. 


bisogno di un lassativo prendete una 


Bran d rethis Paramente vegetate 


(Casa fondata nel 1752) 


Centro ta Gtitichezza, Dilo, Mal di capo Vertigini. Indigestiani сес, 


VENDITA PRESSO TUTTE LE EUONE FARMACIE 


ALLCOCK LIANUFACTURINC CO., Birkenhead, Inghilterra, 


Aimanacco dello Sport 1916 


(Lo SPORT e la GUERRA) 300 pagine - 300 figure 
LA VITA SPORTIVA DELL'ITALIA E DELL'ESTERO IN TEMPO DI GUERRA. 


s, ~ frapaca spetta deli | sportivo 1416. = Tutte 
е мые » OR! GII sportsmon alla 
i FIA ene 


MILANO TV I 


ri 
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рр: Liro 1. 50 fi 


Р dalla 


тта, + le n i gole. Liro 1.20 : 
COMMISSIONI SU CAK 


A FIRENZE ALLA ‹ ASA аа JB E MPO [3 AD 


Vedova di Giovanni Baroncini 


le - MILANO 


CORREDI da SPOSA 
CASA e NEONATO 
SORA per UOMO 


LA VITÀ MILITARE, egg cado DE AMICIS Uns Lir 


tre Mi 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEU X &C. di Milano. 


—— 


nemico è pro quell'uno, l'Au- | canti veramente e propriamente mi 


| litari, nei quali si riflette la vita di 


hassamente retorico, s incarnò fil 

almente in un personaggio di primitivo! Й А 
e pastorale camlore, în Garibaldi, che, uppellettile di conoscenze del passato ela brevi ingenui gridi БИН per dar 
verseggiando in endecasiliabi anche trop di aspirazioni verso il tutaro necessaria | tono all'anima subito prims del 
po sciolti la sua autobiografia, si ricor | PET accettarli è così poca e ristretta che! combattimento: 


dava di Enea, di Camillo, di Fabio c dei î soldatino o l'ha già da « за 0 l'acquista] U capitan comanda 

Н Sepoleri foscoliani, lasciando vedere per |" nza pena nelle prime м tumane di ca) distanza « priv: 
un difticile spiraglio qualcosa delle mi- | THA. H re to, le particolari remini-| noi butt: h Austria 
steriose sue origini. Così fu nell'arte, ove | SEENZE tendenti a comprovare la nobiltà а (iro : 

| i letteratissimi Manzoni e Leopardi сег- | Storica della patria, st capisce all'ingrosso | Г 1 э UJ 

| earono nella loro sopraflina cultura uno | соте all'ingrosso si capivano in chiesa le Wi сшде mk аео т 


strumento d'espressione per stati d'animo | Metafore sontuose della Litania. Quel ch " nett ‚1 
{Importa è che l'attenzione sentimentale | 


| estremamente immediati e concentrati e | 3 { 
f ignari di divagazioni dilettantesche. | non ма sviata [x r strade divergenti. Ei 
f La stessa ingenuità di seconda mano, | ® DON avviene nei nostri canti, ove la 
| [o stesso rinverginamento di una cultura | €?5€i6nza nazionale si manifesta tutta | 
millenaria che si rinfresca e ritrova Ja | Compatta паха di sè in ML 1 vanile d 
sua ragion d'essere nel contatto con 1'а-| vandore, Li curioso, per esempio, che non nell 
zione, si nota, in altro modo, negli inni| 1 Appaia mai la politica e che gli croi lu 
patriottici. Qui naturalmente chiederem-| ©ЧЇ grandezza si mostrò nelle escure S 
mo invano Te assolutezze espressive del|OMplicate vie del pensiero anzichè nclla] dian 
|o Leopardi o la solennità architettonica | Semplicità dell'azione (a cominciare (trata. 
della lirica manzoniana. I росі militari Mazzini e da Cavour), ne siano in tutto OU cM e 
procedono un po’ alla brava, violentando| 9, 12$ sbanditi, Aucora più noicvol: è. É 
che l'inevitabile tortuosità zinletica della! 
nostra politica estera non vi abbia lasciato 
nessuna eco. Anche a пол considerare i 
poeti popolari e semipopolari, per i quali рої quel che А 
поп v'è mai stato dubbio che il nemico] E, d'altro canto, non 
fosse a nord-est e che l'avvenire d'Italia | bellissime poesis Mi rom 
si chiamasse Trento e Trieste, gli stessi|ccomento di cul fonda 
poeti colti della seconda metà del seculo, |; 35776 agli alti eridi rapaci, 
Carducci, Pascoli e D'Annunzio furono | lori militare tedest 
in questo più sapienti di tanta sapientiz-! epè 
sima prosa e non distolsero mai gli occhi di volontarii, сор 
da quell'unica mira. Il crispismo di Car- Jogtario e varib: 
ducci non produsse liriche tripliciste e il battute tutte le ne 
timido tentativo germanofilo di Pascoli] 
(« fratel mio, tu veglia al Reno ») rimane! e costant sini che occ 
un momentaneo e isolato capriccio. Già |a fantasia del nostro combat 
sul finire del secolo decimosecondo Pietro Caste imicoini: 
agli avi rimonti, della Caravana (citato da Arnaldo Мол) wine cl; 2 e fose 
nei posteri scenda esortava: n 
la nostra virtù. La gente d'Alemagna 


ишо л 
nien 


| sangue d'Italia bevé, col Cosacco, il san- 
| zuc polacco ») non è fatto per buongustai. 
Ma la popolarità di queste canzoni, che 
furono intonate nel quarantotto e sono 
più che mai vive nel quindici, non si ca- 
pirebbe se sotto quella superficie scabra 
€ approssimativa non fluisse una vita li- 
quida e integra: quella che chiamavano 
la semplicità di cuore. Il coscritto, il ri- 
chiamato può non saper nulla di Scipione 
cdi Balilla e trovare indigesti, se pensasse 
a masticarli coscienziosamente, certi versi 
di Alessandro Poerio: 


chit i nostri inni gu tutti 


e il giovinetto pallido, a cui 


(Fiorente n Mossen non vogliate amare; su gli occhi umidi un velo 
Fiorente — possente Es lara; eompagnis E E | LE PEE 

d'un solo linguaggio, 3 piaccia di 3 sogna la morte per la liber 
alfine in te stessa, пап vi paccit di usare; in faccia al райпо cielo: 

o Patria vagante, e nulla è mutato da quel giorno fino 2] roride immagini di confessa! 
eleggi tornar.... quando il nuovo poeta ha cantato: amori: 


Ma non ci pensa. Allo stesso modo, Loo TUM ао > “ип поо СН 
quand'era pio contadino e non soldato, Su, gridiamo un'altra volta: RI ARE IARE 
non aveva pensato a sottoporre a esegesi Guerra al barbaro Aleman! о Р АОБ dis 
le preghiere della Chiesa cattolica, in cui A se vittoria а me sorida, 
tuttavia trovava consolazione e certezza. B er ^ Nena mia, ti sposero. à 
Egli comprende queste poesie come quelle} Questa è la semplicità : un sentimento ‚ O Madonna benedeni, 
orazioni esprimono in lor latino senti-| unitario, una volontà decisa e diritta. La tu difendi i giorni bes 
menti di cui l'anima sua è interamente | purezza è anche quella bonomia, nell'u- Deh concedi a' nostri eroi 

1 le corone dell'illor! 


capace. L'Italia fu un tempo grande, ric-| mano e cristiano desiderio di giustiz 
ca, potente, poi vennero gli stranieri a|che persiste pur nell'ira della battagli ji c: 
dissanguarla e avvilirla. Di ciò fu causa| Bisogna giungere lino a Pascoli e a D'An- je limitato, se lo por ia 
la disunione. Se gli italiani saranno uniti | nunzio per trovare, nell'uno accennati а | vastitû e profondità della liri; 
e prodi, il vecchio padrone sarà ricacciato | mezza voce, nell'altro detti a voce spie-|riera di popoli per. professione 
alle sue terre e ai suoi fiumi (non im-[zata, gli ardori imperialistici della nuova per istinto guerrieri. Ma e nobile 
porta, a proposito di fiumi, se il Danu-| Italia. E non v'è che D'Annunzio, il quale! e probo. Contiene 1 
bio è chiamato il ge//d stro), e l'Italia | sappia trovare, esaltando la bellezza della | polo che va iu 
sarà tutta una grande e libera terra, en-| Guerra, i grandi accenti pittoreschi che [stesso con cui 
tro i confini, Alpe c mari, che la natura] hanno nelle loro liriche marziali popoli un popolo che 


Si capisce che è un mondo chiuso 


a con Pu; 


с 


le diede. L'impresa sarà compiuta рег| рег tradizione bellicosi. In generale, i|coscienza. б. A. Bou 
tappe, alla luce del bel vessillo tricolore, į cantori italiani non inorridiscono nè sil (Dal Corriere della Sera). 


Quadri e Suoni di guerra 


=з POESIE PER I SOLDATI ка, T 
p 1,90 raccolte e commentate da ARNALDO MONTI 1. 3,80 
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QUESTA SETTIMANA ESCE: 


Come presi moglie 


|! Autobiografia di un ex ghiottone 
| S ED ALTRI RACCONTI = 
| 
| 
| 


DITIGEILC CONMMASIONE E VAGLIA AL FRATELLI TRES ES, EDITO 


DI | 
Carlo D “AI ў ) Q | VI i Seconda edizions riveduta È USCITO: 
cd umpliuto dall'autrice 
cont Parsi MOGLIE. P E JT : A e (5 9i S E f! 
COME NACQUE, VISSE E MORÌ a LA MOSCA BIANCA э. Storia della | 5 ! 


| ze: 

| LI LEZIONI DI SENECA. ~ LE MIE FIDANZATI Е т русе 
l Tro Llro- - Un volume in-56 di J40 pagine,- Tro Liro. Liberazione di U DO a ESCO. 
| là LEO STILO AT TOUR | 16151850 d Italia 


| IH tesoro del Re IMesro, somanza d'avventure per 


da giovente. En-8, in carta di lusso, con 33 disegni, Ё. 4 — È du CONTESSA 


| La forbice di legno, novcle.......... 3— Сео 11279 
| £a casa delle chiacchiere, rwan. a.. 1— Evelina Martiacng 


up IL DELGIO 


Novelle prima della guerra ан 
di LUCIANO ПОСЕВ Lire 2,50. 


ve vaglia agli editori Fratelli Treves, Milan 


esaltano al pensiero della battaglia 
Gari îh quanto battaglia; pensano айо 
morte. scopo più che ai mezzi; e i pochi 


Non v'è altro negli inni italiani, e la guerra in sè e per sé, si riducono || ^. OH Stat! henilgerantt 


niano alla ф 


voci di in po- | 


direan da EMILIO FKEVES 


Ua] Dino PRIX 
21vALLI Р { 
х La guerra, as Angolo GATTI 
> La presa di Leopoli ı ,' 
d т Ч Arnaldo FRACCAROLI эз 
te { е 
4. Cracovia ona à Sia lamendo 


KULCZYCKI 
Ugo OJCTTL " 
mpi di Polonia cotta PETTINATO 

Enrico SIENKIE WC, 3 


COSTANZ 


MIN, 


| 2. La Trigtico ARN 
(orta А. £15 


AO; 
Sinni 


Fer і monumenti di Ота 
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QUADERNI DFLLA GUERRA! 


———————————_ tri TIT: IIS“ EHE IDE 


E Pins. Ansaar i rinvio 
Ий таш Ш mol della э 


tentgio ed il pring ipe Pie ito è e Ru 
mua per Boma о Lione 

Lione. AL mattino arriv 
Тема del Montenegro con le figlie Xenia 
e Vera. S 

4.23, Ros 
al incontrare т 
di un'ora cel p 
lindra. 

— Al mattino srriva il Be del Mun- 
tinego, incontrato dai Sovrani: riparte 
la sera per Lione: 
RT Decreta lussutenenziale proroga al 
1° marzo il termine per le sottoscrizioni 
al prestito, 

Lecco. Una comitiva 
uno stone 
“На tiri 


. A Re зима di tea) 


te dei ministri Sa- 


di ME signori ed 
udria, scend 


DI 
morina e la guida 
i 1 Taltra è sem- 
nente ferito, Ù 
iope di Salvaro il di- 
per Kema urta centro 
molti sontusi. 

i Gino Nersa 
ne provinciale per 
proietti : 
miti esoneri illeciti. 

. La città È ecenpata dagli 


ruppe акло 
v nie distenz 


ue s^unfig- 
campo. 
: rattiene per 
RISO o н ri- 


alta pol Jntervtentista. è radiata dal- 


Vassociazione radicale, 
Meus Coa discorso dl uiuisho Bar 
azi, di PI «dti ipanenraio nelle 
li Vespodale £170 letti) 

ia. 


sè diffuse solla 
зо di Montero 


Antonio FRADELETTO 


Deputato al Parlamento 


DALL'ALLEANZA 
ALLA GUERRA 


Giest conferees фаст, {а all'Autore « essi ampliata 
ene forma un raggaaritevole Siggio di storia contemporanea, 


Liro 2,50. 


و 


CONFERENZA 


Co! ritratto di Giciue Carducci e 2 autografi. 


Zira 1.69, 


Dirig:re coglia si 


COME 


DEL 


*ла £ VUR ACIE E 


‘ada regina Mi- |E 


PRECURSORE 


Frate..l'ire1ies, ойе), їп Мало. 


LA RUSSIA 
GRANDE POTENZA 


мисл, 6a2 la srbina 

ptame атмо l'uniguthi ai 
i temente Edmondo етин 
Lione. A 


pera attiva ТЇ ptufuge, т 


> Camera 
А adotta la 


sind gai 
lraiture milari.. 


Aiino. Nel salone del Congervatorio ! 


ìl ministro Barzilai pronunzia discorso 
di propassinda per il prestito, 

| Castel Fiorentino. Arrestato il nego- 
* Alfredo Renzeni, per 


«protetti dall'amica di 
Ini, a»lfattori ricorenti dalla polizia. 

Loilra. 1 Lordi approvano in prima 
lettura Ja leva sni celibi, 

Stoceohne, AY Parlamento il presidente 
dei ministri Hoammarskjald deplora il con- 
temo di un beligerante H Imihilterra) 
cd avverte ehe Ја neutralità svedese jio- 
trebbe cessare. 

Stoccolma. IV Rikslag nomint Comitato 
sesreto per disentere le questioni più 


.}eemplicate. 


Afene. Annuneiasi Ja morte del mini- 
stri greco "ео 

Weshington, Gli Stati Uniti prosen- 
tmo protesta all'Inghilterra contro da 
proibizione dell: trunsazioni commerciali 
cal nemico. 

2D. Jona. П Re a notte riparte per il 
сашро, 

Ferona. Il tribunale di guerra. eon- 
dauna a à suni di reelusione.il sottote- 
nente Vittorio Conti di 24 anni per pre- 
varicazione o fal continuati, 

Mantova, Arrestato illa stazione ling. 
Filippo Costi, direttore delle tramvie in 
Verona, per favorito esoneru. dal servizio 
militare, 

Roriyo. Arrestato certo Spinali di Adria 
per falsa denuncia di grano. 

Firenze. Alle As certo Gianni di 
Bagno n Ripoli, necisore del commissario 
di P. S. à Piombino, Мил, б condannato 
a trent'anni di reclusione. 

Londra. 
lettura il disegno per Ја coscrizione dei 
celibi, che € definitivamente approvato. 

— Ai Comuni sir Edward Grey con- 
ferma ehe il blocco limitato della Ger- 
mania, deeretato in marzo, rimarrà jn 
vigore tal quale: l'Inghilterra spingerà 
ad oltranza la guerra. 

Bristol. Ayresi 3l congresso del partito 
laburista il quale poi emette voto por il pro- 
secuimenta della gnerra sino alla vittoria. 

Aansterdamni. vietata l'esportazione 
lel сапесїй è della gutraperca greggia t 
mouifattnrata." 


- CANALE. - LA DALMAZ 


Un volume in.8, 


Im. mniglinio. 


La GUERRA 


PRINCIPI 


GREGORIO TRUBZZKO! 


Questo асале in-S, che fa riscontro alia Germocia Imperiale di Bülow, 
costa LIRE 7,50. 


NOT t ATrILA 


Terés, DX MILAN. 


Ai Lordi discutosi in seconda. 


х, Emilio 
1 MET А. 


pia Roast, I! Гара riceve segi di anova 
1 vardinsie Merion 
Мона, Alla Cana Gimsepge Verdi, non 
tervento Gel suttineegretario 44 Siate 


Rali, è cchmemorat eog &@rasrdio aria 
` АЛА Tuaralrersario della morte 
| Verdi; 

Frerona. Il triba ro condanna 


ins anni 


i tro da wader 
latu coranica ne 
peratere Guglielmo, Za hi "nie 
Tama d ШШ la affermano è le 
alla. residenza governativa, Dono atii ar- 
i resti, Il Governo elvetico fa le sue sense. 

— Nuove dimostrazioni impediscono 
Vinalzamento della bandiera al Consolato 
germanico, 


Londra, Yl Congresso laburista vota 
protesta platonica contro la coserizione 
dei celibi; poi respinge la mozione per 
un'agitazione contro la mesen in vigore 
della legge sulla coscrizione dei colibi, 
eggi sanzionata dal Ro, 

Berlino, Arrivail colonnello americano 
House. 

Washington. L'Ambasciata di Germa- 
nia consegna al segretario di Stato Lan- 
sine nota tedesca modificata sull'alfonda- 
mento del Lusitania, 


Nova Fark. Un vagone di polvere de- 
stinato agli. Alleati esplode nella Virgi- 
nia: vi sono 30 feriti. 


~ 28. Brescia. Nella notte sopra oggi 
violento incendio dimneggia per mezzo 
milione il deposito centrale delle locomo- 
trici della Società elettrica bresciana. 


Gemona. 1l tribunale militare condanna 
a tre anni di reclusione Vittorio Umberto 
Ciprandi per trnffe, falsi, abuso di distin- 
tivi militari. 

Bologna. La facoltà di lettere е filo 
sofia propone al Ministero Ја nomina di 
Attilio Hortis a professore di storia del 
Risorgimento nell'Università bolognese. 

Napoli. La giunta comunale da le di- 
missioni, 

Losanna. Nuove dimostrazioni nazio- 
naliste contro il Consolato germanico, ma 
senza violenze, 


Londra. È snuunziato un memoriale 
degli Stati Uniti protestante contro il se- 
questro, a bordo di navi neutrali in na- 
vigazione, della corrispondenza e delle 
merci amoricane, e contro le perquisi- 
zioni e censura delle corrispondenze di 
neutri condotte forzatamente nei porti 
britannici. 

— Il Congresso laburista decide che i 
laboristi membri del Ministero, che eransi 
dimessi, rimnngano nel Gabinetto. 

Salonicco. Gli alleati ocenpano le pa- 
sizioni e la foriezza di Kara-Burnm al- 
l'entrata del porto. 


con 24. incisioni 
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a Anna FRANCHI, 
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SAN GIOVANNI DI SALVORE - UMAGO - CITTANOVA - PARENZO 
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MELLA LAGUNA: AQUILEIA - GRADO. - LA CONTEA DI GO- 
RIZIA: GORIZIA - GRADISCA - MONFALCONE - TOLMINO - PLEZZO 
“IA E LU POOLE: ZARA - VEGLIA - CHER- 
SO - LESINA - LAGOSTA - CURZOLA - ARBE. - FUMC. = IL 
TRENTINO: TRENTO - RIVA - ROVERETO, o 


QUATTRO LIRE, 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AGLI EDITORI FRATELLI TREVES, IN MILANO. 
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OSPEDALI MILITARIE Ria 


Dovendo acquistare 


GUANTI di GOMMA per uso chirurgico 


erigizali a MILLER STAN DARD р і migi ori (SL) 
esistono, ed altri tipi di guenti di gomma ancha per 
emometri clini ci, calze clastiche. zr- 


usi industriali, € 
ticoli di gomma e chirurgia; rivelgetovi alla Ditta: 


BAPET TI & QUADRIO 


MILANO - Foro Bonaparto, 74. 
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L Illustrazione Italiana 


la cui popolarità nel bel senso della parola cresce gior- 
nalmente, è largamente diffusa nelle classi elevate, nei 
Circoli Militari, nei Clubs e trovasi in tutti è Caffè, negli 
Alberghi e Ristoranti di brim'ordine, ecc. 


"Шиѕігаліоле Italiana 


à molto apprezzata anche all'estero nei paesi dove è cono- 
sciuta la lingua italiana ed è particolarmente diffusa nelle 
due Americhe dove la colonia italiana è numerosissima. 


‘Illustrazione Italiana 


ber tali motivi è senza dubbio l'organo più шара per una 
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